
• - ! ' I 

U f f i c i a l e per le Sez ion i del 
CLA.t. Milano,, Roma, U.G.E.T. 
Torino; S.A.T. Trento, S.E.M. 
Venezia, Lodi, Varese . «Fior 
di Roccia >'Milano---FJLL.C Mi­
lano _ G.A.M. Milano _ S.A.M. 
Monza - S.A.P. Padova - Scuola 
' ; Alpinistica <Piaz>. Firenze 

A L P I N I S M O - S C I è ^ E S C U R S I O N I S M O 

Anno X X X - N. « 
Esce U 1* • 0 16 di ogni mese 

1 Marso J 9 0 0 

lina copia li. 40 
(Arretrati L. 50) 

In vendita-via Borromel U (Colombo^ 

Sped.*ln.abb. postale - Gruppo 2 

. P K E ^ Z Z l D I A B B O N A M E , N ; f , Ò j À N S N b t f O . , . 
Ordinario' JU 800 '(Estero U, 1^00) - Sostenitore JuLsÓoC Be'neh)erlto:'t..-s:000 ' 
L'abbonamento puù decorrere da aualslasl'data dell'anno ' '"; ,' o.O. post. 3/17979' 

Direzione o Amministrazione r'J^^Miland ( 4 3 9 ) - Via Plinio, 7 0 
Recapito centrale per abbonamenti,'"sc^vdstd copie-separate, e libri di p resene 

Via Borromel,. 11 . presso J^doardorColombo - (1° plano) - tei, 80.76.84 ': , , 

PUBBUCITA* • Prezxl delle Inserzióni: avvisi commerciali L. 60 per ni/m di altezza, larghezza 
una colonna: Piccola ^pubblicità: U 30 per parola. - I-e Inserzioni si ; ricevono escluslvament* 
presso: Società per la Pubblicità in Italia (S.P.I.), sede di Milano, via MaMwil 37, 
telelonJ 65.28.01 • 65.28.24 o presso l'Agenzia di Città, Largo S. Margherita (Tel. 80.34.63). 

CENTff DONNE ALLA GNlFETTI 
PER RICORDARE CLAUDE KOGAN 

- Il collega Fulvio Campiot-
ti, elle come si sa "è. anclie 
alpinista e Sciatore, s i è. més­
so all'opera per organizzare, 
dopo averla-ideata, un'impre­
sa di caràttere eccezionale,e 
singolare insieme, destinata 
certamente .a suscitare, note­
vole scaliiore: egli..vuol pórT 
tare ceotSijflBnf ^ngi,Qapan# 
na Regina- Margherita fullà 
Punta Gnìfetti del. Ròsa'','<m, 
4559),. i l ' - rifugio più alto 
d'Europa. : 

L'eccezionalità dell'itopiresa 
sta nel fatto elle della grossa 
comitiva non farà parte al­
cun uomo, tranne ilo stésso 
Campiotti clie dirigerà l'a­
scensione.' Egli legherà - alla 
propria corda la- signorina 
Mimi'Rèdàelli, che sarà il suo 
braccio' destro durante • la 
complessa e non facile prepa­
razione dell'impresa. Tut te le 
altre cordate, precisamente 
33, saranno formate esclusi­
vamente da donne. Ogni cor­
data •comprènderà 3 alpini-
ste, l a più brava ' ed - esperta 
delle quali farà da''capocor­
data. Le 33 cordate apparter­
ranno a 33 diverse Sezioni 
del 'Club Alpino Italiano, 
scelte'frai quelle che hanno 
il maggior-numero di soci 
(da 500 soci in su), in ma­
niera che tutto il sodalizio 
nazionale : sarà degnamente 
rappresentato. ;;.-;; 

Già un 'paio di' anni fa 
Campiotti" àveva^'" concepito 
l'originale < ascensione, che 
non potè poiVaver luogo' per 
diverse>àgioni. L'anno scorso 
si verificò 'l'impressionante 
sciagura che coinvolse la spe­
dizione interamente femmi­
nile guidata dalla francese 
Claude -Kogan e che aveva 
per obiettivo il Cho Oyu (m. 
8150). 

Dopo , la disgraziata fine 
della Kogan, la «donna più 
alta del mondo > e della sua 
compagna Claudine von der 
Stratten, non mancarono cri­
tiche feroci, assurde e assolu­
tamente fuori posto contro le 
scomparse e contro le donne 
in genere che vogliono fare 
scalate e che sono state defi­
nite la «rovina dell'alpini-
"SmO». :i 

Campiotti, è ritoniato allo­
ra alla 'sua idea di portare 
cento • alpiniste a quota 4559 
col doppio scopo di onorare 
la memoria della^poi/era Ko­
gan, chri egli conobbe duran­
te il l'estivai intemazionale 
film della montagna di Tren­
to del 1958 e anche per dimo­
strare ch^ le-donne in mon-v 
tagtla soiió 'per ĵ lo nàeno S»; 
gamba ;iÈ;òmé:, ta^ti uomini !;e 
non meritano perciò' le stu­
pide accuifrdoro!. rivolte., A 
f II nostfo ; collega'/ è i sicuro 
che le cento'-compagne della 
progettata ascensione, che 
anche se -non; presenta .npte-
voli. difficoltà tecniche pre­
senta sempre le incognite do­
vute al tempo, all'ambiente 
é soprattutto all'altezza, arri­
veranno tutte alla «Margher 
rita », emulando ' la regina 
Margherita di Savoia che nel 
lontanò agosto 1893 salì alla 
Punta Gnifetti per ihàugura^ 
re: la capanna che "avrebbe 
portato il suo nome e per 
lasciarvi,' incisa di suo pugno 
su una tavoletta di legno con 
una punta, 'rovente, la se­
guente iscrizione: « Tutto ciò 
che è grande ispira la Fede, 
grande in se stessa. Innanzi 
a questa grandezza di monti, 
e-aiquesta solenne distesa di 
ghiacciai" tace il dubbio mi­
sero e la Fede si alza forte 
ed arriva insino a Dio! - 18r 
19 agpsto 1893 _ Margherita ». 

•La regina arrivò in cima 
con la gonna, attorniata da 
uno stuolo di guide e ,di uo­
mini, mentre le cento donne 
vi giungeranno in-pantaloni e 
con le sole loro forze. , 

Campiotti ha voluto dare 
un crisma ufficiale alla sua 
impresa 'e ha perciò chiesto 
l'appoggio e il patrocinio di 
uria piccola Sezione del Club 
Alpino, quella di- Menaggio, 
che ha accettato con entusia­
smo. Egli ha fatto cadere la 
scelta su tale Seziotìe perchè 
i suoi dinamici soci,' con alla 
testa il presidente Enrico 

Clerici, sono riusciti in breve 
tempo e senza un soldo in 
cassa a costruire un bel rifu­
gio che si chiama appunto 
« Menaggio > e che sarà inau­
gurato nella prossima prima­
vera. 

L'ascensione delle cento 
dg{««-,s*^volgeri-4jelIa. ser 
ifoùdà,.quindicina --di..•luglio.'^ 
pe • Seziopi del C.A.I. alle 
quali 'l'organizzatore, ha già 
inviato una circolare perchè 
provvedano a formare le cor­
date che dovranno rappre­
sentare nell'impresa sono: 
Aosta, Bergamo, Biella, Bo­
logna, Bolzano, Brescia, Bu­
sto Arsizio, Como, Ferrara, 
Firenze, Gallarate, Ivrea (che 
ha meno di 500 soci, ma-che 
non poteva essere dimentica­
ta-perche si trova all'ingres­
so della Valle d'Aosta, cioè 
alle porte del Rosa), Lecco, 
Genova, Menaggio, Milano, 

Modena, Monza, Padova, Ro­
ma, Prato, SEM Milano, Son­
drio, Torino, Trento, Trieste, 
Udine, Uget-Torino, Varallo, 
•Venezia, Vercelli, Verona e 
Vigevano. 

'Riuscirò. Campiotti nel suo 
intènto? Gli auguriamo sin-
eeraiheTt*?*tìt'-sij -quantunque 
t'impresa ci sembri alquanto 
rischiosa, tanto più se per 
così-numerose cordate non si 
avvarrà .di qualche guida o 
dì, volonterosi alpinisti in 
gamba, ammesso che trovi 
cento donne disposte a se­
guirlo. Da notare, comunque 
che nel frattempo egli ha già 
ricevuto da Parigi l'adesione 
di un'alpinista francese che 
vuol partecipare all'impresa 
e una lettera da tre ragazze 
di Besana Brianza dichiara­
tisi pronte a colmare even­
tuali vuoti. 

Le corde d'alpinismo 
L'ingegnoso dispositivo del compianto proF.Doderoperle prove 
di strappo - Vantaggi e svantaggi del nylon e dèlia canapa 

La Cima Margherita ,del Ruwenzori 

• La Commissione internazio­
nale per lo studio delle Corde 
l 'alpinismoiha.ienutosrecen-
temente una sessione a S. 
Gallo (Svizzera), ospitata dal 
Laboratorio federale di prova 
àei materiali, il cui direttore 
prof. dott. A. Engeler, aveva 
organizzato la riunione. 
* E' stata la prima volta, do­

po che nel 1950 la Commissio­
ne venne-creata, che tutti i 
paesi che ne sono membri 
erano rappresentati. Vi erano 
infatti delegati dei Club alpini 
della Germania, dell'Austria, 
della Francia, della Gran Bre­
tagna, dell'Italia, della Sviz­
zera e della Jugoslavia. Inol 

Il Comune di Zermàft 
contro là Capanna Hóriili 

. U n a questione interessante 
gli alpinisti di tutte le Na­
zioni, che amano frequentare 
la zona del Cervino e parti-^ 
colafmente quelli italiani, è 
in corso da qualche tempo fra' 
il Club Alpino S-vizzero e il' 
Comune di Zermatt. 

Il C.A.S. infatti, attraverso 
la Sezione Morite Rosa,' ave-va 
chiesto a tale Comune di ce­
dergli un nuovo terreno, per 
la Capanna Hoernli sulla cre­
sta del Cervino, ma il Consi­
glio, comùn3le a forte mag­
gioranza, ha respinto tale r i ­
chiesta! Le dimensioni e l'a­
spetto del rifugio attuale 
non rispondono assolutamen­
te più ai bisogni sempre cre-
scentidegli alpinisti^.una^so-
luzione soddisfacente sarebbe 
la costruzione di una nuova 
capanna, più ampia, nelle vi­
cinanze del suddetto albergo. 

Ma la immediata prossimi­
tà dell'albergo Belvedere, di 
proprietà del comune di Zer­
matt, è la causa che ha ,de­
terminato il rifiuto: un banale 
motivo di concorrenza, in sor-
stanza. 

Ora il Comitato centrale del 
Club Alpino svizzero — la cui 
domanda era stata appoggiata 
anche ,àll*U:I.A.A.'— ha dato 
com)lnica?iqne'(alla stampa ài 
quanto st'a'àyvenendo.é ne lia 
pure informato "direttamente 
tutte le asspciazionf alpinisti-, 
che. che, usufruiscono/del di«̂  
ritto di, reciprocità 'nei rifu-i 
gi, fra'cui il C.AÌ. ' ! • 

La Presidenza generale del 
C.A.I. ha espresso al Club Al­
pino Svizzero la'sua piena so­
lidarietà, nonché i voti che le 
decisioni del Comune di Zer­
matt siano rivedute e che la 
Capanna Hornli, di notevole 
interesse anche per gli italia­
ni, possa continuare ad essere 
come in passato al servizio 
degli alpinisti di tutto il mon­
do, ingrandita e meglio ade­
guata agli abituali bisogni. 

E' da notare che dopo la 
costruzione dell'Hotel Belve­
dere nell'immediata -prossimi­
tà della capanna del C.A.S., il 
comune di Zermatt impose al 

Club alpino svizzero varie de­
roghe al regolamento delle 
sue, capanne (oltre 130 in tut­
to il territorio elvetico), re­
golamento, che si basa su-cir­
ca .un secolo di esperienza e 
che risponde agli scopi perse­
guiti dal Club. 

Poiché tale Comune è pro­
prietario delterreno, il C.A.S. 
fu obbligato ad accettarle. Il 
numero dei posti venne limi­
tato a 17; il custode doveva 
essere un abitante di Zer­­
matt; egli non aveva il dirit­
to di servire agli alpinisti ali­
menti e bevande, come si fa 
abitualmente nelle altre ca­
panne della stessa impor-
tanza. > 

all' ascensione , del Cervino, 
l'Hotel Belvedere vede un in­
cessante va e vieni di alpini­
sti e particolarmente di ru­
morósi turist i . /L'entrata in 
funzione , della teleferica del 
Lago Nero ha favorito ancor 
di più l'afflusso-dei non alpi­
nisti. I l Comune di Zermatt si 
propone d i aumentare, que­
st'anno, i l-numero dei letti 
e di costruirvi un annesso edi­
ficio come ristorante. Questa 
situazione e i cambiamenti 
previsti fanno sì che i dintor­
ni immediati dell'albergo non 
si prestino più a servire come 
luogo d'impianto di un rifu­
gio destinato ai veri alpinisti, 
che amano la tranquillità. 

Dur.ante i-.mesi, favorevolil Finora, il, C.A^..,ha sempre 

Per meilio conoscere 
il Festival di Trento 

potuto regolare -in un modo 
o nell'altro tutte le questioni 
relative al: terréno e non è 
mai stato ostacolato nell'ap­
plicazione del suo regolamen­
to .rifugi. E' • sojb in questo 
caso che ciòdivèhta impossi­
bile. Per la raancànzadi com-
prensioiiedel Comune tii Zer­
matt, il:G.A.S. si trova così 
gravemente -ostScolato nel­
l'adempimento d k suoi obbli­
ghi nei confronti dei propri 
soci come. degli |felpinisti del 
mondo intero, situazione che 
deplora profondamente., , 

Il Comitato ^entrale del 
C.A.S. e.la Sezione Monte Ro­
sa proseguiranno tuttavia 
loro sforzi per-risolvere l'in-
creseiosa-\^uss,^s«f<,€:.=£i-!4au»' 
guriamo, per il'prestigio del­
l'alpinismo svizzero, che essi 
riescano nello scopo, altri­
menti dovremmo concludere 
che l'amore pe^ il denaro è 
più forte a Zermatt di qual­
siasi considerazione verso un 
sodalizio che in fin dei conti, 
ha dato l'avvìo alla fortuna 
turistica della Svizzera. 

Il conte Egmond d'Arcis, 
Presidente d e l l ' U . L A . A . 
(Unione Internazionale As­
sociazioni>' d'Alpinismo),; - sul 
Bollettinpii dell'Unione stessa, 
r'ecehtemeiité 'uscito; in .data 
febbraio 1960 e' contemporà­
neamente anche sul Bolletti­
no :'mensile;.«;;Le's, Alpes •» dpi 
Club J^lpinò' S-vizzèrò •delio 
stesso mese, dopò aver parla­
to dei film presentati a Tren­
to, e specialmente di quelli 
premiati, così commenta: 

« Se il numero di film di 
montagna ammessi al concor­
so è stato relativamente gran­
de (24 su 37), bisogna tutta­
via xilevarè che fra essi vi 
furono poche opere di dilet­
tanti. Spetta alle associazioni 
alpine di tutti i paesi di sfor­
zarsi onde far meglio conosce­
re l'esistenza del Festival di 
Trento, e di cercare con quali 
mezzi esse potrebbero inco 
raggiare; nel proprio seno, i 
lavori e le-iniziative dei di 

PRIMA VERA 1960. 

- con CARLO MAURI 
..à 7 giòrrirclì alpirìismo 

e di sci nei gruppi dei 
Cervino e del Rosa 

Oltre 100 chilometri di discesa in scî sui più 
grandi ghiacciai delie Alpi ~ 

Per informazióni e richieste di programma scrivere a 
Carlo Mauri presso C.A.I.,.via Ugo Foscolo 3, Milano 

Iettanti e di facilitar loro la 
partecipazione al concorso. 

D'altra parte, i.film presen­
tat i a-Trenti e'quelli che sono 
stati premiati; dovrebbero es­
sere -méglitf cQfnosdiuti dal 
pubblico, in particolare dai 
gruppi dialpinisti che, secon-
dp'leéondizioni fatte dai pro-
pri'étari dei film, fossero ih 
grado di 'proiettarli in occa­
sione delle loro riunioni, 

L'U.I.A.A., dopo un tenta­
tivo! senza'isuccèsso- d i 'qual­
che anno fa, sta' occupandosi 
ora della pubblicazione di un 
catalogo dei film di monta 
gna, a cominciare da quelli 
dell'ultimo Festival, in modo 
che le . associazioni e le loro 
sezioni possano fare una scel­
ta con conoscenza di causa. 
Ciò fatto, ..rimarrà -da;, sapere 
come le associazioni alpine 
comunicheranno tale catalo­
go a tu t te , le loro .-sezioni o 
gruppi». - ; 

Il Rallye internazionale 
del CìAi: ai Pirenei 

Organizzato dalle Sezioni del un supposto ferito lungo una 
Pirenei del Club Alpino Fran­
cese, rXI Rallye intemazionale 
di sci del C.A.F. per la coppa 
« Lafurna - Le Trappeur » si 
svolgerà nei Pirenei l'I, 2 e 3 
aprile p.v. . 

Ad esso, 1 come è noto, posso­
no, partecipare squadre di tre 
elementi' di una stessa Sezione 
del C.A.F. o di Sci Club o di 
una Sezione straniera invitata 
nominativamente. 

Ogni squadra deve avere lun­
go le tre tappe in cui è diviso 
il Rallye, una piccozza, una cor-
da da montagna lunga almeno 
25 metri e diametro di almeno 
8 mni., un paio di,ramponi per 

discesa e ascensioni di varie 
cime, obbligatorie e facoltative. 

Il programma-itinerario del 
Rallye è il seguente: giovedì 31 
corrente a Lourdes alle ore 10 
un torpedone trasporterà i con­
correnti a Cauterets, ove dalle 
11 alle 13 le squadre saranno 
registrate; alle 13.30 partenza 
in pullman da Cauterets per il 
Ponte di Spagna (m. 1496); sa­
lita al Marcadau, Rifugio Val-
lon, istruzioni per la prima 
tappa. 

Venerdì 1 aprile, percorso fis­
sato (200 punti):. Rifugio Val-
lon (m. 1865) - Col d'Aragon 
(m. 2809) - Pie di Balaitous 
(m. 3144) - Col de La Peyre 

ciascun concorrente, una paletta s. Martin (m. 2304) - Brèche 
per neve di ricambio, una bus-fde Cambales (m. 2709) - Rif. Vai 
sola e una carta della regione ' - - . 
(scala minima'al 50 mila). 
-- OgMr^sqtfaai^s^^rntttttra'-^styfi 
to tenda o in igloo e non potrà 
avere fra i suoi membri più 
di un professionista (guida al­
pina, maestro di sci, militare, 
ecc.) che, appartenga alla sua 
stessa Sezione o Sci Club. 

Il regolamento di questa edi­
zione non differisce dai prece­
denti; infatti vi sarà una gara 
di velocità e sicurezza, una prò 
va consistente nel trasporto di 

Lodévole l'iniziativa del sig. 
d'Arcis, ma secò-ndò la nostra 
modesta opinione, già espres­
sa :^ubito dopo il Festival, 
la difficoltà non sta tan­
to- nell'avere il .catalogo di 
tutti il film proiettati-a Tren­
to; CgscC'facilissìmìc ite'quanto 
ognfvoltaj là-Segreteria del 
Festival: pubblicò l'elenco 
completo Con brevi : riassunti 
dei vari film e Si potranno 
certamente- ottenere • anche 
quelli dei concorsi precedenti, 
quanto quella dì ottenere dai 
vari produttori le rispettive 
opere. Parliamo, per esperien­
za, poiché sappiamo quanto 
sano, lunghe e difficili le trat­
tative che la Cortirxiissione Ci­
nematografica centrale .del 
CAI. cerca di iniziare sub'ito 
dopo ogni Festival per acqui­
sire alla sua .cineteca, emet­
tere in circolazione qualcuna 
delle pellicole •óremiate. limi­
tatamente al campo dei 16 
millimetri, ••, 

SETTIMAm 
NAZIONALI 

SCI-ALPiSTICHE à'flLtflfflOIITJIGnA 
patrocinate dalla-Commissione Centrale del CAI per lo sci-alpinismo 

IX EDIZIONE . PROGRAMMA I960 
3-9 APRILE SETTIMANA DEL GRUPPO DEL CEVEDALE 
Tresero (m. 3602) - S. Matteo (m. 3684) - M. Vioz (m. 3644) -

. Palon della Mare (m 3704) - Cevedale (m. 3778) ì' 

1723 APRILE HAUTE ROUTE CLASSICA 
Courmayeur - Chamonix - Verbier -Zermatt - Br'eull 

2430 APRILE, "HAUTE ROUTE CLASSICA : 
Courmayeur Òiamonix - Verbier - Zermatt - Breuil > 

17 MAGGIO -SETTIMANA A r 4 0 0 0 DELLA BRITANNIA 
Allalinhorn (m, 4030) - Alphubel (m. 4207) - Rimpfischhorn (me­
tri 4202) -'Strahlhorn (m. 419Ì) '' 

814 MAGGIO SETTIMANA A l 4 0 0 0 DELL'OBERLAND 
Gross-Fischerliorn j (m. 4049) - Finsteraarhorn (m.'. 4274) - Gross-
Wannenhorn (m. 3906) - Galmihorn (m. 3518) ' " , 

15-21 MAGGIO HAUTE ROUTE CLASSICA 
Courmayeur - Cti|rnonix,.- Verbier - Zermatt - Breuil - , ' 

22-28 MAGGIO SETTIMANA DEL DEIFINATO 
Ta" Grande-Rùirti'fm. 3765) • Pie des Agneaux (rn. 3662) .Barra 
des.£crins fm. 4dl5) _ , . . . ,. 
29 MÀGGIO.-f 1 ^ - • : • " ' • V ' - •---• - ' T : , — '-' y • - - , : - • . 

4 GIUGNO SETTIMANA DEL GRAND COMBIN-VELAN 
Grand Combin (itt'ti4317) -r Tetit Combin (m. 3671) - M. Velari 
(m. 3765) " 

511 GIUGNO SETTIMANA A l 4 0 0 0 DELLA BRITANNIA 
Allalinhorn (m. 4Q30) -Alphubel (m..4207) - Rimpfischhorn,-(me-
tre 4202) - Strahfti'orn (m. 4191) 

1218 GIUGNO SETTIMANA DEL M. BIANCO. 
M. Bianco (m. 481());- Dòme deMiage (m. 3673) - M. Tont{u (m. 3196) 

ORGANIZZAZIONEJEDIREZIONETECNICA T O N I G O B B I 
guida, maèstro di sci, istruttore nazionale d'alpinismo 

Ridiiedete; il programma; particolareggiato a 

T O N I G O B B I - COURMAYEUR (Aosta) 

lon (m. 1865). Percorso facolta­
tivo; Pie de Cambales (m. 2965) 
5(r'puriti;'"Pl'c""Gavizo"--Cìfetail 
(m. 2892) 100 punti. 

Ore 18.30 al Rif. Vallon, di­
sposizioni per la seconda tappa. 

Sabato 2 adirile: 1) prova di 
velocità e di sicurezza; 2) per­
corso imposto (200 punti): Rif. 
"Vallon - Col de La Fache (me­
tri 2666) - Grande Fache (me­
tri 3005); 3) prova di traspor­
to durante la discesa: Col de La 
Fache - Rifugio -Vallon. Ore 
18.30 al Rif. Vallon, disposizio-
hi.^per la terza tappa. 

Domenica 3 aprile: Messa alla 
cappella del Marcadau. Percor 
so imposto (200 punti): Rif. Val 
loh - Col d'Aratilhe (m. 2600) • 
Col des Mulets (m. 2550) 
Grandes Oulettes du Vignema-
le (m. 2170) - Hourquette d'Os 
su^ (m. 2730) - Gróttes Belle 
vue (m". 2400) - Piqué Longue 
du Vignemale (m. 3298) - Gran • 
des Oulettes du Vignemale 
(m. 2170) - Petites Oulettes 
(m. 2058) - Lac de Gaube (me­
tri 1728) - Pont d'Espagne (me­
tri 1496). Facoltativo (100 pun­
ti): Petit Vignemale (m. 3038). 

Ore 14.30 partenza in pull­
man da Pont d'Espagne per Cau­
terets; ore 15.15, distribuzione 
dei premi al municipio di Cau­
terets e rinfresco; ore 16.30, 
partenza del pullman per Lour­
des, in "corrispondenza col tre­
no Alpi-Pirenei. 

Parecchi Sci Club italiani (fra 
cui lo Sci S.E.M. con due squa­
dre) sono stati invitati a par­
tecipare al Rallye. 

Le iscrizioni devono perveni­
re entro il 10 corrente al dot­
tar Raymond Latarjet, 26 rue 
d'Ulm, Parigi (5a): l'organizza­
zione è curata da un Comi­
tato comprendente tutte le Se­
zioni del C.A.F. dei Pirenei e 
presieduto da M. Favre di 'To­
losa. . 

L'organizzazione assicura il 
trasporto dei concorrenti in 
pulman, secondò il programma-
itinerario e prende a suo catìco 
i tre pranzi e le tre colazióni 
del Rifpgio Vallon. I viveri du­
rante le prove è gli extra che 
si potranno trovare ai rifugi 
saranno a carico dei concor­
renti. 

tre si notava la presenza di 
numerosi''~rappresentahtì "di 
istituti, di ricerche e di labo­
ratori di prova, come pure 
delle fabbriche di corda. • " 

La discussione è stata aper­
ta da C. Egmond d'Arcis, P r e ­
sidente deirU.I.A.A., che r i ­
cordò il prof. Maurizio Dode-
ro,di Grenoble, primo presi­
dente della Commissione, r e ­
centemente deceduto. Il prof. 
Dodero fu in sostanza il crea­
tore e animatore di questa 
Commissione internazionale. 
Fu lui che.ebbe l'idea di sot­
toporre le corde a una prova 
di caduta a mezzo di un di­
spositivo da lui ideato, in­
stallato nell'Istituto di chi­
mica di Grenoble. Molto in­
gegnoso, q.uesto dispositivo 
che riproduce il più fedel­
mente possibile là caduta, di 
un uomo attaccato a una cor­
da; consiste in un pneumatico 
zavorrato di sabbia del peso 
di 85 chilii che si lascia ca­
dere da , un'altezza di circa 
5 metri al termine della cor­
da fissata a un anello. 

In seguito a molteplici pro­
ve,, il prof. Dodero era giunto 
alla conclusione che una cor­
da resistente senza rompersi 
a quattro cadute successive, 
poteva essere considerata sod­
disfacente . e la Federazione 
francese della montagna ave. 
va creato un « label », ossia 
una garanzia per i tipi di 
corde che avevano sostenuto 
queste prove. Poi, altri Pae­
si adottarono un dispositivo 
simile per.procedere a prove 
di caduta. • Pertanto gli alpi­
nisti devono avere grande r i ­
conoscenza verso lo scienzia­
to e alpinista grenoblese, che 
lo scòrso ottobre è deceduto 
improvvisamente "durante un 
Congresso scientifico. Essi 
ianno-'verso ila* Sua -msmorja 
un debito di gratitudine per i 
perfezionamenti realizzati da 
qualche anno nella'fabbrica-
zione delle corde. 

Tutti convengono ora che 
questa prova di caduta è es­
senziale, ma occorre che ven­
ga fatta dappertutto secondo 
norme identiche. Prima cura 
dell'attuale presidente della 
Commissione, Pierre Henry 
(Francia), fu di stabilire tali 
norme in accordo con tutti i 
membri presenti. E,' necessa­
rio, infatti, che nella prova 
di caduta si impieghi ovun­
que la stessa lunghezza di 
corda, la medesima altezza di 
caduta, lo stesso sistema di 
attacco, l'identico peso caden­
te. L'intesa venne realizzata 
dopo una interessantissima 
discussione, durante la quale 

fabbricanti di corde, che 
sono legati a queste prove, 
hanno fornito ipformazioni di 
grande valore. 

"Un' innovazione apportata 
nel nuovo apparecchio è l'in­
troduzione della misura del­
l'effetto massimo durante lo 
strappo, che consiste nel con­
siderare la sicurezza dell'al­
pinista prima della resistenza 
della corda. Infatti, una buo­
na corda deve ammortizzare 
al massimo la violenza dello 
strappo, poiché a nulla servi­
rebbe; nel caso di una caduta, 
che la corda resistesse senza 
rompersi quando l'alpinista 
fosse ucciso dall'energia tra 
smessa. A ricordo del suo 
creatore, questo apparecchio 
porterà in tutti i paesi il no­
me di e apparecchio Dodero» 

E' ovvio che la prova di 
strappo, 0-dinamica, non" e-
sclude la prova statica, che 
per-feiémpiò misu ra la resi­
stenza alla trazione. 

Non ci si rende sempre 
conto della molteplicità degli 

Al Rifugio Brente! 
i l Campeggio F.A. Ticinese 
Il Comitato direttivo della 

F.A.T. (Federazione Alpinistica 
Ticinese), ha deciso di tenere 
il suo 2.0 Campeggio estivo dal 
30 luglio al 7 agosto alla Ca­
panna Brentei, nelle Dolomiti 
di Brenta. 

Il Presidente centrale della 
Federazione stessa, sig. Arturo 
Belloni. garage Excelsior, Lu­
gano, riceve fin da ora le pre­
notazioni per tale Campeggio. 

elementi che possono influen-
2are la solidità di una eorda: 
vi è la qualità, delle fibre, la 
loro elasticità, la loro- resi-
sfénza allo strappo, alla tra-; 
zione, alla torsione, allo sfre­
gamento, al calore, al freddo, 
all'umidità, alla luce e allo 
ammuffimento, e sono i labo­
ratori di prova che studiano 
e misurano, .quando sia possi­
bile, l'effetto dei vari elemen­
ti sulle corde. 

Attualmente l'alpinista pre­
ferisce la corda di nylon o di 
perlon a quella di canapa, 
perchè più leggera ed egual­
mente resistente quando la si 
adoperi scientemente. Tutta­
via la corda di canapa è an­
cora di uso generale nelle 
truppe alpine, perchè si p re ­
sta meglio, ad usi vari, poi­
ché si può ser-ifirsene egual­
mente bene per assicurare le 
persone come per fare dei 
trasporti 0 delle teleferiche 
di fortuna.' Inumidita, essa si 
asciuga più lentamente del 
nylon e si dimostra un po' 
meno elastica nella prova di 
strappo. E'- stato ufficialmen, 
te annunciato alla Commis­
sione che i canapieri produr­
ranno fra breve una corda di 
canapa di peso ridotto e jii 
aumentata" resistenza. 

Nessuno' contesta più le 
qualità reali delle corde di 
fibre sintetiche (nylon, per­
lon, ecc.), ma non bisogna 
tuttavia dimenticarne i di­
fetti. Queste corde (chiamia­
mole le « corde di nylon » per 
semplificare) hanno i loro fili 
scomposti dai raggi ultravio­
letti, e si proteggono, più o 
meno efficacemente, a mezzo 
di rivestimenti speciali o di 
tinture. D'altra parte, il nylon 
è influenzato dal calore, par­
ticolarmente quello prodotto 
dallo sfregaménto e si Sono 
avuti vari casi di anelli di 
nylon letteralmente fusi dal 
calore sviluppato dallo sfre­
gamento di una corda doppia. 

Il Laboratorio federale di 
S. Gallo ha potuto mostrare 
ai membri della Commissione 
parecchie corde di nylon uti­
lizzate dall'esercito svizzero e 
la cui resistenza è stata ridot­
ta di un terzo, perchè alcune 
fibre si erano fuse sotto l'ef­
fetto di strappi o di sfrega­
menti sviluppanti, come si è 
potuto misurare, temperature 
di 200 gradi e più. 

Occorre ancora attirare la 
attenzione degli alpinisti e 
delle guide sull' invecchia­
mento delle corde, poiché al 
termine di pochi anni una 
corda vede la propria resi­
stenza diminuire senza che si 
possa accorgersene esterior­
mente, per effetto dell'età o 
del lavoro a cui è stata sot­
toposta. 

Tutto ciò dimostra che il 
problema è molto complesso 
ed è confortante che speciali­
sti di tutte le nazioni dedichi­
no alla sua soluzione la loro 
esperienza e il loro amore; 
occorre pertanto incoraggiar­
li in ógni modo, poiché dalla 
loro riuscita,^ dal loro, lavoro 
— ed essi sono felicemente 
su.lla buona strada — dipen­
de la salute i là vita di più di 
un alpinista. 

Il libro della montagna 
al Festival di Trento 
Fra le manifestazioni di 

contorno del IX Festival in­
temazionale film della mon­
tagna e d e l l ' e s p l o r a z i o n e 
€ Città di Trento», Che si 
svolgerà nel prossimo autun­
no, vi sarà la II Biennale del 
«Libro della montagna». 

S.U.CA.I. - MILANO 

SCUOLA NAZIONALE D'ALTA MONTAGNA 
«Agostino Parravicini» 

CORSO PRIIVIAVERILE 
Inizio in Grignetta il 24 aprile 
Termine al 29 maggio 

(scrizioni presso la S. 0. C. A. I.' - Via Silvio Pellico, 6 - Milano 
il martedì e venerdì dalle ore 21 in poi. 

-.•I 

SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - BREUIL (AOSTA) 
Dal H maggio 1960: 

SETTIMANE INTERNAZIONALI SCI-ALPINISTICHE per tutta la stagione primaverile 

SETTIMANE INTERNAIIONALIALPINISTICHI di addestramento al camoo base a 35OC mirtri 
Sui prossimi numeri i programmi dettagliati delle manifestazioni Per.maggiori informazioni rivolgersi alla SOCIETÀ' GUì^s DSL CÌ5VIN0 - BRcUIL (AOifA) 
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LA: NEVE 
ZÙà m/iimm^ 

AKÌLÉiWELi 
La meravlglioga Crema podoiatrica degli sportivi vi offre U 
Bollettino della neve e vi ricorda che AKILEINE protegge la 
salute, la freschezza e l'efficienza dei vostri piedi, consenten­
dovi di praticare con gioia e dinamismo lo sport preferito. 

Diamo II bollettino diramato dal Touring Club Italiano in 
data 25 febbraio, aggiornato con informazioni pervenuteci 
direttamente dagli Enti provinciali del Turismo e dalle varie 
Aziende di Soggiorno: 

PIEMONTE 

150 CI»vlere . , , ' . . 
M o n t i della L u n a 

(Cesana) . . . ; 
Bardonecchta - Co-

lomlon . Jafferau 190-250-300 

300 

Sportlnia 
Pragelato . . ; , 
Salica d'UlzIo , , ' . 
Sestriere . . . . 
Crlssolo . . . . . 
Frabosa . . . \, '. ., 
t imone Piemonte ' ' . 
Bit. Piero Garelli di 

Marguarels . . '. 
Rit. Mettolo Castel­

lino , 
Alagna . . . . . 
Lago Mucrone . . 
Monte Camino . . 
Blelmonte . , , ' . 
Alpe di Mera . . . 
Alpe Devero . . , 
Macugnaga . . . . 
Rifugio Zamboni . . 
Ponte Formazza . . 
Rifugio Maria Luisa 
Mottarone . . . . 

VALLE D'AOSTA 
S u c h e s (La L e s 

Thulle) 
C h e c r o u l t (Cour­

mayeur) . . . . 
Cogne 
Pila . . . . . . 
V a l t o u r n a n c h e -

Chanlève . . . . 
Cervinia - Breuil . 
Flaln Maison . . . 
Plateau Rosa . , . 
Ayas - Champoluc . 
Gressoney la Trlnlté 
Gressoney St. Jean 

(Weissmatten) . . 
Chamois 

LOMBARDIA 
Monte S Primo . . 
Plano Reslnelll . . 
Plaleral 
Monte Mugglo . . 
Plani Artavagglo . 
Plani di Bobbio . . 
RIf. Grassi (Carni-

solo) 
Plani delle Betulle 
Esino Larlo (Caì-

nallo) 
Monte Croclone . . 
Rifugio Calvi . . . 
Balta Campelll . . 
Foppolo (IV Baita) 
Plazzatorre . . . . 
Prcsolana . . . . 
Schilparlo . . . . . 
Selvino - Polèto . . 
•V«iba^>à,,.. .;•>.. . : , " ." ' " 
Pontedllegnn . .; . ' 
Passo del Tonale' . 
Corno d'Aola . . . 
Santa Caterina Val-

furva 
Aprica -iMa.Iga Pa-

lablone 
Madesimo . . . . 
Bormio - Cluk . . 
Bormio - La Rocca -

ValbcUa . . . . 
Colilo - Monte Pez-

zcda 
Plani di Vaghezza . 
Passo Manlva . . . 
Caspoggio . . . . 
Llvlgno Alpe Eira . 

330 
80 

230 
220 
120 
150 

'300 

360 

300 
270 
350 
420 
220 
300 
320 
180 
360 
ZOO 
420 
200 

190 

180 
125 
125 

180 
190 
200 
225 
190 
180 

180 
125 

Colle Isarco . . . . 4 0 
Corvara - Colfosco 120-280 
Costalunga (Passo) . 280 
Dobbiaco . . . . 60 
Folgarla Altipiani . 50-150 
Madonna di Campi­

glio - Rifugi . . 300-380 
Malga Zlrago . . 200 
Passo S. Pellegrino . 300 
Passo Giovo . . . . 60Ó 
Monte Bondone . . 9Ò-350 
Nova Levante . . . 120 
Ortlsel'•<•.-.:. :\ :Ì ,V.,. . ; . , , : ,- ,• ì.̂ SO 
Paganella . . , . .. , 50rt 
Plose ' . . . . . . '260-280 
Bolle (Passo) i'.'. ÌM „.i'ii^;420 
San Martino di Ca-

strozza - Rosetta . 140-030 
Solda 200 
Trafol . . . . . 150 
Valmartello-- Para­

diso del Cevedale 220 
Vigo di Fassa . . . 80-200 
San Viglilo di Ma- , 

rebbe 110 

ALPI CABNICHE 
Tarvisio - Campo-

rosso . 7 0 
Monte Lussar! . . 300 
Ravascletto . . . 70 
Forni di Sopra . . 100 

APPENNINI 
Cutigllano Doganac-

cla 
Schla 
Abetone 
Cerreto Lago . . . 
Corno alle Scale . . 

Sintesi dì SquawMey 
' '- • - : • *ì 

I titoli assegnati 
,In seguito ai risultati delle varie gare disputate agli 

Vil i Giochi olimpici invernali di Squaw Valley dal 19 al 
28 febbraio, sótiò" stati assegnati i' seguenti titolif córrfepon-
denti ad altrettante medaglie d'oro: ^ . .#..;",;:^ ,> . ,:'. 

MASCHILI i . 
, Discesa libera: Jean Vwarnet (Francia). 
' ' Slàlom speciale: Errtst Hinteseer (Austria). 

Slalom gigante: Roger Staub (Svizzera). 
Combinata alpina: Guy Périllat' (Frància). 
Fondo km. 15: Haakon Brusveen (Norvegia). 
Fondo km. 30: Sixt^n Jernherg (Svèzia). 
Fondo km. 50: Kalevì HàmaTainen (Finlandia), 
Staffetta 4X10 km.: Finlandia. ' • •• 
Biathlon: Klas Lestander (Svezia). 
Salto speciale: Helmut Recknagel (CJermania). 
Salto per la combinata'nordica: Georgy Thoma (Ger.). 
Combinata nòrdica: Georgy Thoma (Germania)., 

""- •' [<[• FEMMINILI :' : ]'.^;'''^ 
• Discesa libera: Heidì Biebl (Germania). 

Slalom speciale: Ann Heggtveit (Canada). 
Slalom gigante: Yvonne Ruegg (Svizzera). 
Fondo km. 10: Morija Gusafcoua (U.R.S.S.). 
Staffetta 3X5,km.: Suezio. 
Combinata alpina: Ann Heggtveit (Canada). 

Le medag l i e 

Terminillo . . 
Campo Imperatore . 
RlvlsondoU . . . . 
Roccaraso Aremogna 
Scanno - Colle Ro­

tondo 

150 
90 

150-300 
150-400 

240 
90-100-140 

200 
200 

70 

100 

! prossimi Campionati 
all'Aprica; e:^^*;Livignó 

Dal 10 al 13 corrente si di­
sputeranno all'Aprica, orga­
nizzati da quello Sci Club, le 
prove alpitìe'maschili e fem­
minili 'per-i 'Campionati ita­
liani assoluti. 

Il 20 marzo,'-nella conca di 
Livigno si^^correrà l'ultima 
prova del Campionati italiani 
assoluti col Gran Fondo 50 
chilometri, "organizzato ' dallo 
Sci C.A.I. Monza. 

La « 3 Rifugi» 
gara inlernazionaie 

jci aljiina 
L'intemazionale scl-alplna del 

« 3 Rifugi» pefi l'assegnazione 
del Trofeo M.-Castellino, orga­
nizzata dallQ Sci^C.A.I. Mondo-
vì, si effettuerà per l'ottava vol­
ta 11 6 c o r r ^ p , j, ,, 

Nella splendida cerchia delle 
Alpi Liguri, sempre abbondan­
temente innfjvatej passando al 
Rif. Piero GJareUl In Val Pesio, 
,al Rif. Havis de Giorgio in Val 
^ném'ìS<»:l-Sttì:'Mettbìà-'Casiél-
UnO; Jn-n-Vaig Wa}.jdaBna, «su ; pn. 
percdrsp.di km. 3Ò e m. disli-
veÌló'di''(iircH 206b nieiri," s i 'di-
sputeranno - l'ambita vittoria 
atleti di 6.NS?;ioni; I tal la.Sviz-
zera, Germania,. Austria, Jugo­
slavia e Francia (che attual­
mente detiene il. Trofeo M. Ca­
stellino). . |;-.i ;•• • - i 

Sonò stabilite t re 'categorie 
di concorrenti: : militari, citta­
dini C.A.I. e valligiani con pre­
mi 'distinti. l 'par tecpahti devo­
no- avere-20 i-anni di e tà , - l e 
squadre formate di due sciatori 
appartenenti alla stessa ; socie­
tà con tessera'Ì";I.S.I. • • 

Traguardo di partenza' in 
Valle Pesio (Certosa); arrivo in 

p r i m o de i nos t r i , t e r m i n a v a a l sedicesimo posto. , [Val Ellero (Norea di Roccafor-
. H a n n o de luso i sa l ta tor i , su cu i ripotievamo"foridjite jife); premiazioiifei,» Xiurisla, Afc 

s p e r a n z e ; > , ' •" : ; • ; V ' " ' , ; ' " >:-.'.•; ^ ' r :?"• i'''':': ibergo Radium.fjv> : r : \ ' : . ; ^ 

Oroj.Germania 4,',SveziaVS,"^Fràricia-'2',,JFinlandialJ.'Z, 
Svizzera,^2, Canada 2, Austria^ Norvegia e, Ù.R.S.S. I cia­
scuna.,,,.-, ,' '. . '..-' ,, ,"^' „' "'(',".',,','*•'.. '''', "•""['•'^J ,",'".'""'J'' '•','. 

Argento, (secondi poki) : Ù.R.è.S.^e'^tatTùmt'f éf-'A îi-
stria, Germania, Norvegia, Svezia, Francia e Finlandia 2. 

Bronzo (terzi posti): IJ.R.S.S. 4, Germania e Finlan­
dia 3, Austria, Francia e Svezia 2, Italia e -Giappone 1. 

Le prove degli italiani 
La miglior prestazione fornita dai nostri e stata quella 

della saettante Giuliana Chenal-Minuzzo che nello slalom 
gigante si classificava al terzo posto, cqnquistando l'unica 
medaglia di bronzo italiana; nella stessa gara la Marchelli 
Carla terminava al quinto posto. La Pia Riva nella discesa 
libera si classificava quarta, immediatamente seguita da 
Jer ta Schir. ' 

Del lotto maschile, il migliore è stato indubbiamente 
Bruno Alberti che nello slalom gigante giungeva quinto 
e nella libera sesto; tra i fondisti, Marcello De Dorigo era 
nono nei 15 km., mentre nei 50 km. Federico De Flòrian, 
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SERATE DI PROIEZIONI. — 
A seguito di quella tenuta la se­
ra del 16 febbraio u.s., a cura di 
Brioschl, Chiesa, Pastori e Ra-
daelli — che furono tutti viva­
mente appaudltt — la seconda se­
rata di proiezioni • avrà luogo In 
sede martedì 8 marto alle ore 21-45 
precise. ', . ..•:•:- .-. 
" NASCITE. -^ La casa ài'Ange­
la .e Fulvio Ranuccl è stata allie­
tata dalla nascita del terzo ma­
schio: Alberto. Felicitazioni e au­
guri. - ,, .,(-, : ; . ; 

LUTTI.—- .Rinnoviamo lo. più 
proIondjB condoglianze all'amico 
Pietro Riva per la morte del pa­
dre e al sòcio Nob. Alessandro 
Gnoll per la perdita della Mamma. 

NUÒVO SOCIO. — Benvenuto al 
signor PaoIòT Della Grazia, che è 
entrato a far parte della famiglia 
falchetta! 

CELEBRAZIONI DEL QUARAN­
TENNALE. — Sabato 5 mano, 
alle ore 7.50, Mons. Enrico Cat­
taneo celebrerà nella chiesa di S. 
Glaseppe lié -via 'Giuseppe Verdi 
una S. Messa propiziatoria per la 
FALC e per 1 suol Soci. 

La sera di MeicblédìlO marzo 
avrà luogo, come già ann^inclatà, 
U Franzo .del Quarantennale, al 
Rt»tvj;^ivttì JCiintaiQ, 51 tafsjomanda 
ai. Inviare le adesióni entro 11 10 
,«W7?ntei(i( c\ijì_-vif*>>ji'^ftn^. ,-S 

"! SCI,. ALPPa W O . "rk- .Era, tifo 
manlfestazlcine sociale e raatra al­
cuni « falchettl > hanno .compiu­
to gite .ìci-«lplnlstlche di allena­
mento a più Impegnative impre­
se/ Le mète principali sono state 
11 Ril; FALC, iX Pizzo Formico, 
U Monte Fora.' 

S.A.M.-Monza 
La sera del 6 febbraio scorso, 

so, presso la sede di vicolo Car-
loblolo si è tenuta l'annuale as­
semblea ordinaria per l'elezione 
del nuovo .Consiglio.'1.65 vo­
tanti hanno dato'-la.lorò-,prefei 
renza a Beretta C , CasioldÙE^ 
Forneris VP.iìGiroriì 'F., -Malégoi 
ri L„ Mauri Gr, Rovelli: li., Stuc­
chi S. e Zorloni E. 

Attività. — Il calendario, in­
vernale, oltre alle.*gite'glà" e'f-
fettuàte a Ponte di Legno,, Bor­
mio e Bohdoné, aveva in pro­
gramma per 11 28 febbraio Mot­
ta, (Campionati sociali 'di di­
scesa); per il 19-20 corr. Poz­
za di Fassa, per i l 10 aprile Ma­
donna di Campiglio e per il 24-
25 .aprile una scialpinlstica al 
Gran Paradiso. 

CLUB ALPINO; 

^raujANo*^ 
'SEZ.DI 
'FIHENZ 

La sciovia del Serodine al Tonale 
SICILIA 

100'Etna Osservatorio . 
SVIZZERA 

Grlgloni-Engadlna 

90 
120 
100 
200 
200 

200 
130 

70 
70 

500 
450 
300 
280 
120 
120 

40-80 

Davos . . 
Arosa 
Fontreslna 
St. Moritz 

80-100 
100 
100 
100 

Svizzera Centrale 
e di Nord-Est 

Andermatt . . . . 80-100 
Engelberg . . . . 50-100 

Oberland Bernese 
Adelboden , , . , 
Grlndelwald . . . 
Kandersteg . . . . 

rsslMucreî , ,•.,,,,i..^ ,, 
^'^ I VVengen é Ki; Schel-

330 
350 

ISO 

60-290 
200 

60 

120-180 

140 
90 

140 
40-80-160 

90-125 

degg ' ' 

Saas-Feb 
Zermatt 

•yallese 

VENETO 

Arabba . . . . . 210-240 
Nevegal SO 
Col Toront . . . . 200 
Sappada 140 
Cortina d'Ampezzo -

Falorla . . . . 100-230 
Tre Croci . . . . 250 
Misurina . . . . 160-200 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Alpe di Fanes . . . 290 
Alpe di Shisl . . . 150-25Q 
Avclengo - Parete 

Rossa . . . . . 40-90 
Canazcl-Marmolada 110-300 

FRANCIA 
Chamonlx . . . . 
Courchevel - Mo-

rlond 
Mégève 
Val d'Isère . . . . 
Serre Chevaller . . 
Mont Genèvre . . 

25-100 
30-100 

'30-100 

"45-100 

100-200 
• 100 

70-280 

125-240 
35-100 

145-280 
120-280 
210-340 

VALICHI ALPINI 
Sono chiusi al transito per 

neve i seguenti : Maddalena, 
Moncenisio, Piccolo S. Ber­
nardo, Gran S. Bernardo, Sem-
pione, Spinga, Bernina, Stelvlo, 
Gavia, Gardena, Sella, Falza-
rego. Giovo, Monte Croce Car-
nlco, Prcdll, Porret ta, 

Dei valichi aperti, per i se­
guenti sono indispensabili le 
catene: Tenda. Monglnevro, To­
nale, Foscagno, Maloja, Fordoi, 
Bolle, Costalunga, Campo di 
Carlo Magno, Besla, Maurla, 
Tre Croci, Mendola, Monte 
Croce Comellco. 

Amici sciatori, buon divertimento, dunque, e non dimenticate 
AKILEINE. Dopo ore di posizione eretta, lunghe camminate, 
fatiche sportive, basta un leggero massaggio e AKILEINE reca 
ai vostri piedi stanchi er brucianti una piacevole fresca sen­
sazione di riposo e benessere 

^/<f/^/jr/>^/^.fy:/^^^ 

àKÌLilH 
. . . . . . C H E S O L L I E V O l 

In vendita presso i migliori pedicure, ortopedici, farmacie 

Neve e sport al sole 
della Svizzera 

Soggiorni a prezzi particolarmente 

convenienti in gennaio e marzo, ri­

poso • salute, ogni tvago anche per 

non sciatori grandi e piccini, rapide 

comunicazioni ferroviarie, biglietti di 

vacanze • cJl fine «ettlmana, rldu-

«Ioni per comitive. 

Infonnaztonl • prospetti presso la 

AganzI* Viaggi • l'Ufficio Nazionale 

Svinare dal Turltmo, Milane, plani 

Cavour 4 • «orna, via V. Venato 34. 

Svizzera 

I Campioni junioresi 
Dal 19 al 21 febbraio scor 

so hanno avuto svolgimento 
sulle piste di Tarvisio, i cam' 
pionati italiani juniores, in 
seguito ai cui risultati sono 
stati assegnati i seguenti t i ­
toli: 

Fondo Km. 10: Mario Ba-
cher (Edisonvolta). ^ 

Slalom speciale: Enrico Se-
noner (S. C. Gardena). 

Slalom gigante: Enrico Se-
noner (S. C. Gardena). 

Discesa libera maschile: 
Franco Arrigoni (S. C. Se­
striere). 

Salto speciale: Agostino ©e 
Zordo (S. C. Cibiana). 

Combinata nordica: Mario 
Bacher (Edisonvolta). 

Staffetta 3x8 ' 'Km.: Comi-
toto Trentitio (Delugan, Ga­
brielli e Zanon). " 

In poco tempo la sciovia del 
ISeròdine, che costituisce la 

j - j novità degli impianti di risa-
' l i ta di Ponte di Legno, ha con­
quistato il favore completo de­
gli sciatori italiani e tedéschi. 
Questo impianto apre un'epoca 
nuova per lo sci in alta 'Vaile 
Camonica, avendo dato inizio 
alla valorizzazione e alla sco­
perta di sconfinati campi di 
neve. La pista -del .Seròdine si 
può definire un'-« autostrada 
dello sci » per la sua ampiez 
za, l'assenza di ostacoli di ge­
nere, roccioso o arboreo, per . la 
durata e la qualità dell ' inneva­
mento che si protrae fino a 
primavera molto avanzata. 

L'impianto del Seròdine par­
te in., prossimità della canto-
;niera.'sulla-strada flel.Passo del 
toKBÌS>V»èircà';1900'%i'^i-*-di 
qUota^pelfattmàère, Iri^aùfe chi­
lometri di' superbo tracciato, il 
crinale di Seròdine (m. 2500) 
A monte della stazione di ar­
rivo di questa sciovia^ che è' 
Ira le più lunghe d'Italia, -si 
apre un grande anfiteatro pro­
tetto da alte cime, quindi al 
r iparo dei venti, suscettibile di 
ancor più intenso sfruttamento 
sciistico mediante installazio­
ne di un secondo impianto di 
risalita che darà modo agli 
sciatori di avere a disposizio­
ne un autentico «paradiso bian­
co ». 

I l nuovo impianto progettato 
è la •" sciovia Seròdìne-Laghet-
ti » dalla lunghezza di circa 
1100 metr i che entrerà in fun­
zione nella prossima stagione 
invernale. Intanto al Tonale 
convergono sempre più nume­
rose correnti di sciatori tede­
schi, amanti del sole e della 
neve d'alta montagna, .^nche 
la clientela milanese apprezza 
in particolar modo Ponte ' di 
Legno ed il suo Tonale, mèta 
di comitive sempre più nume­
rose e facilmente raggiungibi­
le mediante la strada del pas­
so, sempre tenuta perfettamen­
te sgombra. 

In quanto a Ponte di Legno, 
la situazione sciistica che oggi 
offre è di assoluto primo ordi­
ne: la seggiovia del Corno 
d'Aola, veloce e niodernissima, 
evita lunglie code e serve le fa­
mose discese : dell 'Ada, . tutte 
ampliate e levigate a perfe­
zione. La sciovia dell'Angelo, 
che parte da , 2000 metr i - al 
Forte del Como d'Aola, attinge 
le Selle ad oltre 2400 metri di 
quota in una zona-panorami­
camente superba. Infine, si dà 
per certo a Ponte di Legno la 
costruzione di un modernissi­
mo albergo, che verrebbe a po­
tenziare l 'a t t rezzatura alber-. 
ghiera insieme ad altre inizia­
tive di ammodernamento e am­
pliamento- già progettate-«i che 
avranno corso nella buona s ta­
gione. -' •'•' • ' ' - -"~ ".- '-' 

so in opera alla fine dello scor­
so autunno, e non dispone at­
tualmente di,nessuna attrezzar 
tura interna. L'accesso ne sarà 
quindi proibito fino a lavori 
compititi, per cui non potrà, 
essere ' utilizzato durante il 
periodo dello- sci primaverile 
1960. 

Il nuovo Rifugio del Goùter, 
verrà messo in.opera nel corso 
dell'estate prossima e il pe­
riodo dei lavori comporterà 
alcuni inconvenienti nel suo 
utilizzò. 

PRIME ASttNSiONI 
. PICCOLE DOLOMITI 

',* -•."'. " o i . Lì ••:•}•-••'.ih-'!' l i - -•'•,•(. ^ . \ i u - Il ^ i 

Guglia Cesareo-
Spigolo Nord 

Il 26 liiglio u.s. la cordata 
composta da' Gino Soldà e 
Gianfranco ] Tosi di 'Verona 
ha compiuto la prima ascen­
sione dello Spigolo Nord del­
la Guglia Cesareo, nelle Pie-
col^ Dolomiti.' 

L'attacco .ài questa nuova: 
via è situato un.paio di men­
tri a destra dello spartiacque 
che divide il Ghiaion della 
Scala dal canale ghiaioso che 
si trova fra la Guglia Cesa­
reo e la Guglia Berti. 

Si sale per circa tre metri 
fino a raggiungere un terraz­
zino, dal quale, piegando a 

a un tetto giallo.che si supe­
ra direttamente (chiodi). 

Si supera • ora. un piccolo, 
diedro grigio i che porta al 
grande diedro (punto chiave 
dell'ascensione).; Si attacca il 
diedro infilando gamba e 
braccio destri nella fessura e 
ci si alza persefcmetri (cimeo 
di legno), quindi si:attraver­
sa- per due : metri a destra 
(chiòdi, estremamente :diffl-
cile). Poi si prosegue ne l fon­
do spostandosi sulla parete 
di destra per superare dei 
massi incastrati, 'quin-di si ar­
riva sulla^ crésta .che si se­
gue fino in^Vetta. " 

"Lunghezza 'della'-via metri 
500; tempo effettivo di-ar-t 
rampìcata ,óre 11 ; chiòdi tisa-
ti . 58, di clii"'i36 lasciati in 
parete; difRbóltà -incontrate 
quinto e sesto grado; cunei 
di legno usati 1. . ' 

SCI CLUB 
CEVEDALE 
" '• : tóLANo' :,* 
.Via P. Sarpi 14 

(tei. 91.727) 
Per S. Giuseppe (18-20 corrente) 

è'indetta una gita - 6 Canazel di 
Fassa, putito' di partenza per il 
Col Rodella, Passo Sella, Val Gar­
dena, Belvedere Pordoi, Pecol e 
Marmolada. Partenza 18 ore 19 da 
piazza Castello; arrivo In serata 
a -Canazel , e i pernottamento; 19 
cory., teJnpo-aibero i>er gite -ed 
eseroltàalonJ s'cistl^he; 20 corren­
te . 'ore-16 partenza da Canazel, 
arrivo a Milano alle 23 Quota so­
ci 8.800, non soci L, 9-500 (viaggio, 
pensione 'completa dal pernotta­
mento del-18 alla- seconda cola-, 
zlone del 20 in albergo di seconda 
catè-goria). Iscrizioni accompagna­
te da acconto di L. 5000; posti 35. 

G R U P p p y v , 
/vESCURSIONISTl 

/^ VARRO^NE^ 
' MIUNOv 

Prossime gite; S.6 corr. al Mon­
te Bondone. Partenza dalla sede li 
5 alle ore 15; domenica 6, parten­
za da Bondone óre 18. Quota: so­
ci L. 5300 (viaggio, un giorno di 
pensione completa a Vason di 
Bondone, veglione ' di Carnevale e 
trasporto persone "e bagaglio da 
Vaineze a Vason), 

13 corrente. DÌavoiezza-gt. Mo­
ritz: partenza dà piazzale Loreto 
ore 5.15; partenza da Bernina 
South ore 17.30;,, quota soci lire 
1300. 

19-20 corr. a Madonna- di Cam­
piglio.. - : .,'.'. :'-.; . -
.'i,.A Monte-.Bondone. flno--i-al',27 
corrente, sono In corso .< Settima­
ne Mistiche »;'quota'toeI L.18.500. 
tutto compreso; per. prenotazioni 
rivolgersi in sedè, via Napo Ter­
nani 24, le sere di martedì e ve­
nerdì.' - . • . • / ; "tit •'•;'.ì-^ftì 

'uoladlpinistitai 

FIRÉNZE^Boraa SS. Apostoli.29 

CORSO M BOCCIA, -^ Per,ri­
prendere una consuetudine, si or­
ganizza un corso'primaverile'di 
roccia (21o ; della Scuola) com­
prendente lezionr pratiche In pa­
lestra e sull? Alpi Apuane e le­
zioni 'teoriche pressSlja ' sede ' fio­
rentina del.CA.IivI.ei.teoriche si 
terrajmo ogni .mercoledì., dal 27 
aiirflé ài 18 maggio.' Le iiratiche 
in' "palestra " RVraii«6"'luog0i hel 
giorni 1 ' - 15 e 26/5,1 quelle sulle 
Apuane nel giorni 8/5 (Zona Orto 
di Donna); 22/S (Rif.' Aronte e 
29/5 (Zona M. Procinto). Il Cor-
.wsarà diretto-dall'istruttore na­
zionale Paolo Meluccl, coadiuvato 
dagli altri listruttorl nazionali Ba­
ine, Dolfl e Fabbri. Termine delle 
Iscrizioni 11 15 aprile: quota li­
re 2.500,. y,^,. .- . . . . ,-

Per Informazioni rivolgersi al­
la Segreteria della scuòla presso 
la Sezione Fiorentina':del C.A.I. -
Borgo SS. Apostoli, 29 - tei. 276580 

COI,I,ANA DI PUBBLICAZIONI 
— E' ormai Imminente l'uscita 
della prima dispensa della colla­
na di pubblicazioni a carattere al- I 
plnistieo curata dalla Scuola Piaz. 
La dispensa dedicata alla storia 
alpinistica delle Dolomiti, dalle 
origini ai giorni nostri, è stata 
curata dall'Istruttore nazionale 
Paolo Melucci, vice direttore del­
la Scuola. 

CA3IPI0NATI DEL CLUB AI^ 
FINO OFEBAIO DI COMO - 'Per 
11 secondo anno consecutivo Enri­
co Tettamantl ' si. è assicurato 11 
titolo di campione del C.A.O. In 
virtù di una regolarità ammire­
vole che gli ha consentito di plaz. 
zarsl al" terzo, posto nel tondo e 
al' quinta'' nello. slalomo, vincendo 
cpsl-la combinata; 2.,Noseda Al­
do, 3/ Mosca Edoardo. FtìndO:ilj 
Noseda Aldo, 2.^Carcano Andrea, 
i-,Tettamantl Enrico.'Discesa ob.'lvift'Bonatti.JBlla Torre Costan-
bllgata: 1 AUbertl Luciano, 2. 
Glovanessl. Mimmo. 3. Glo'vanesst 
Felice, , ,„̂  ^ •̂ _ . ;̂  ^ _ , ^ 
- IL G,A.E1P. W PIACENZA ha 
tenuto l'assemblea. ordinarla, dei 
soci che, dopo ; l'approvazione del 
bilancio chiùso In attivo, ha elet­
to parzialmente il Consiglio'e pre­
cisamente: consiglieri Pozzi Dan­
te,; Civardl Sandra. Sola Fioren­
zo e Rebessl Franco; sindaci Pel-
lizzart Antonio, Dada Dante e So­
la Rosa. , . • 

E' stato Inoltre predisposto 11 
seguente programma di attività 
1960; 20 corr. Parco provinciale, 
da -Taverne a S. Michele ; 10 apri­
le. Lago Mou, da Canadello a Le 
Moline; 1 maggio. Monte Baldo 
(Garda) dal Rif. Ncvezzina; 22 
maggio, gita del narcisi da Fon-
tanarossa; 12 giugno. Monte Mag-
giorasca da Selva ; 3 luglio. Monte 
I«slma da Zerba al Brallo ; 18 
settembre, M. Guglielmo (lago 
d'Iseo) da Zone; 2 ottobre, (Con­
vegno sociale a Mareto; 27 dicem­
bre. Cortina d'Ampezzo. 

'•,.rf,:t . , • - T- lì, .„"•[ i . i _ 

Ripetuta la «Bonatti» 
alia Torre Costanza 

Dopo oltret'.lO. anni e preci ­
samente il l^,agosto u. s. Giu­
seppe Allpi4' com Doinenico 
Degan! entratnbi del CAi;-MSn-
dello, hàhhoyiipetuto l 'impervia 

za ' (Grlgheìta). A ricordo', di 
questa impresa hanno recupe­
rato r3i chiodi'e.una.; staff a che' 
Bonàtti lasciò sul duro tra-, 
verso," chiave della 'parete. 

Pul)blicàzioni ricevute 
LO SCI NELLE ALPI CENTBA-

U - (Jennaio 1960. Rivista del Co. 
mltato Alpi Centrali della F.I.S.I., 
Milano. Le piti sincere congratu­
lazioni all'amico .Lillo, Brunaccl-
nl, direttore, e all'arch. Diego 
Santambrogio, Impaginatore, per 
questo numero, riuscito veramen­
te splendido per contenuto e ve­
ste tipografica, tale,da fame una 
delle migliori riviste del. genere. 
Numerose e belle le fotografie, va­
riato Il testo, che dalle Olimpiadi 
invernali .passa alle valanghe, al. 
l'alimentazione nello sport dello 
sci, alla' m'oda, ecc. ecc. Hanno 
dato la loro collaborazione col va-
ri articoli Omero Vaghi, Gian­
maria Dosscna, Vittorio Strumolo, 
Alberto Ballarln, Osvaldo Patanl, 
Carlo Fanti, Giuseppe Schlavonl, 
Emilio Salvati, Carlo Arzani, Va­
sco Cocchi. Luigi Fiumianl , , 

Fra gl i escursionisti 

'Wwèm sdatme 99 

'Un nuovo -'vOlunié dì tècnica 
sciistica è uscito in questi tem­
pi, per i tipi di Longanesi !& C. 
di IMliano. «H vero sciatore» 
ne è il titolo,, autori Francesco 
Freund è F u m o Campiotti, cir­
ca 250 pagine Su Carta patinata 
e copertina rifegatà in tela, del 
costo di 2500;iire. ' 

Il libro, oltre alla riprodu­
zione di una stampa antica e 
alia fotografìa del 1898 che r i -

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERÀTI 
Milano, Via Durlni 3, t. 701.044 

l a Casa specializzata 
in CALZONI da SCI 

sinistra, s i h a la possibilità! t̂ ^^e il norvegese Roald Amund-
rìi raes iunffere lo soifiolo ^^'^ ^ " allenamento con idue 
O n ì n d f m m t l n e n d o s i sei5nr& '^"'nPagni (s^ la- memoria non 
(Quindi m a n t e n e n a o s i s empre ^^ tradisce, vista su qualche al-
sullo spigolo SI sale p e r una tra pubblicazione), nonché" una 
q u a r a n t i n a . d i m e t r i (roccia breve introduzióne di carattere 

Inaugurata una funivìa 
al Santuario di Monte Lussar! 

E' stata recentemente inau­
gurata una moderna funivia 
che da 'Valbruna, presso Tar­
visio, porta al Santuario di 
Monte Lussarli posto sul tripli­
ce confine I t a l i a -Aus t r i a - Ju ­
goslavia. • 

La funivia, le cui cabine 
fanno in sei minuti un balzo 
di mille metri e raggiungono 
quota 1800, è a disposizione dei 
numerosi pellegrini e degli ap­
passionati dello Sci che t rove­
ranno neve alta 6: ottima fino 
al giugno. Una sciovia reca 
poi alle piste in perfetto stato 
di manutenzione. 

I rifugi francesi 
nella zona del Bianco 

II Club i4!pino Francese sta 
procedendo a importanti lavo­
ri di ricostruzione di rifugi nel 
massiccio del Monte Bianco. 
(Era tempo! N.d:R.). Cosi nel­
la zona del ghiacciaio del Tour, 
il nuovo Rifugio Alberto I è 
entrato in funzione all'inizio 
.iella scorsa estate. 

Lavori sono in corso a quel­
lo dei Grands Mulets; il ru­
stico prefabbricato é stato mes-

friabile, quarto grado) fino 
a superare il bastione che 
forma, i l - ; basamento ..della. 
Guglia--(terrazzano)'. -' '•; :-

A questo punto lo • spigolò 
diventa una lama, che si ' sàie 
parte a cavalcioni e parte 
sulla sinistra o sulla destra, 
mantenendo però sempre una 
mano sullo spigolo (roccia 
solida, difficoltà di quarto 
grado con Un passaggio di 
quinto) fino axaggiungereun 
ampio terrazzino ghiaioso. 

Quindi, sempre sullo spigo­
lo, si supera uno strapiombo 
di tre-quattro metri (quarto 
grado) e proseguendo, con 
difficoltà di quarto grado, si 
raggiunge, leggermente sulla 
destra, una grande -placca 
grigia, strapiombante. Supe­
ratala, .sì, trà.ye.rsà' pe r facile 
cengia- .verso dèstra e per fa-
cili róà'cétte''.' friabili ' ' si "rag­
giunge la vetta. .-

Chiodi usati. 15, uno dei 
quali lasciato in parete. 

Campanile di Travignolo 
Parete ovest , 

L'8 settembre scorso la'cor­
data Fernando Dellantonio e 
Franco Perin delle Fiam­
me Gialle di Predazzo effet­
tuava la scalata del Campa­
nile del Travignolo (m. 2.888) 
per parete ovest direttissima. 

Dalla Éaita Segantini per 
fàcile sentiei'o e poi per il 
nevaio del Travignolo si rag­
giunge la parete ovest del 
Campanile. , 

,Si attacca.un marcato ca­
mino al centro della parete; 
successivamente il camino si 
biforca, si segue quello di si­
nistra fino alla grande cen­
gia a metà circa del Campa­
nile (friabile). 

Dalla cengia con piramide 
si supera il primo salto del 
diedro giallo, poi ci si innal­
za per 50 metri fin sotto a un 
tetto giallo che si evita obli­
quando a sinistra. Poi si pro­
segue verticalmente per roc­
ce grige (molto friabili) fino 

generale, è ,„ jcomposto , quasi 
esclusivamente di fotografie. I 
brevissimi te | t i che lei^ccom-
pagnano forniscono spiégazio-
ài; ,es3enziali,;gDaila, piìt iemplln 
ce alla pifj'JJèomplicata, ogni 
nozipne viene comunicata dà 
un'immagine, giacché « Il vero 
sciatore >• è impostato su sem­
plicissime regole: -«mostrare 
come si f a » ; e " a n c h e «come 
non si fa e npn'^si deve fare », 
Per .Ja primgtj-'vólta, infatti, un 
manuale di" sci indica con nu­
merosi esempi ' gii errori da 
evitare. . •' ' ' 

Mentre per quest'ultima •« di­
mostrazione» si- sono scelte a 
Caso due delle tante giovani che 
affollano le piste, a « dimostra­
re come si fa » è Franz -Freund, 
che ,ormal injpersona nel •véro 
seiiso ••della^,.j)arola la nuova 
tecnica.; -ìij-.i ;-..,. 
.*.II .tutto è. p À ^ i d u t o da jin ca-
pltolo,••purfi^if'•i^^^^•-"dl-f(itbgra-t 
-«.RJ^-Come f ^ ^ m m M 
con ^esercizi' cpìlipiuti dàN una 
sorridente giovane donna iri 
costume attill'iatissimo e scolla-* 
tó: un-p'o'di. ' ieiso non guasta», 

Danotaré^éhe ^ r jma di dédi--
carsi : all'inìègnamento, Freiind 
si era .distinto lipUo sport ago­
nistico, nella ^,discesa libera d 
nello slalom, ac<ianto a Rolando 
Zanni, Vittorio Chierroni, Al­
berto Marcellin e Stefano Ser-
torelli. Istruttore dei centri gio­
vanili di addestramento nell'in­
verno 1952-53,'': diresse per t re 
anni la Scuola internazionale 
di sci di Selva; nel 1954 fu no­
minato direttore tecnico della 
FISI e dal 1956 è Ispettore fe­
derale delle scuole di sci e 
istruttore dei córsi preparatori 
per i candidati maestri di sci 
e allievi maestri e del corso di 
addestramento per i maestri già 
patentati. ' • ' ; • : ' 

Freund hà^ar tec ipa to a ' tut t i 
i congressi intemazionali svol­
tisi ogni biennio dal 1951 ih 
poi all'esterojper l'jnsegnamen-
to dello ; sc i Durante l'ultimo, 
tenuto nell'aprile 1959 a Zako-
pane, la sua dimostrazione,del­
la nuova tecnica venne giudi­
cata la migl iòre-«per lo stile, 
la perfezione del movimenti e 
delle posizioni ». Egli ha appor­
tato alla tecnica inaugurata dai 
campioni austriaci, modifiche 
importanti ' suggerite dalla sua 
grande esperienza e soprattut­
to dalla pratica dell'insegna­
mento. Con altri specialisti ita­
liani ha infine preparato per 

le scuole di sci la progressione 
tecnico-didattica adottata in 
tutta Italia, • elle è servita da 
falsariga anche per questo libro. 

Le didascalie, sono state re ­
datte dal collega Fulvio Cam­
piotti che, concepito il progetto 
di rappresentare con le imma­
gini tutto quando pot ta a im­
pratichirsi e perfezionarsi nello 
sci, ha saputo attuarlo malgra­
do le molte 'difficoltà tecniche 
e pratiche. 

• Giancolombo ha curato la 
ripresa di migliaia di fotografie 
che servirono alla scelta di 
quelle presentate nel volume, 
mentre il maestro Bepi Seidner 
ha agevolato il lavoro del fo­
tografo e di Freund durante le 
riprese degll^ esercizi nella zo­
na del s u a rifdgio a Malga 
Zirago. / ' ' ' -

' Il volume termina con sei 
grandi tavole fuori testo a dop­
pia pagina sui vari tipi di Cri­
stiania e le curve a spazzaneve. 

l e sci': alpinistiche 
del C.A.I. Bergamo 

Lo Sci C.A.I. Bergamo col­
tiva la tradizione delle gite 
sci - alpinistiche, interpretando 
in tal modo Ja passione per la 
montagna anche in veste inver­
nale. Pertanto anche quest 'an­
no ha compilato im nutri to 
c"aletidario;''*\iniziato ^' 'mese 
scorso ceyn'una gitaT'àl Monte 
m^Siallò ,(XA: 2 ^ ) 1 4 1 7 TébT3:^À4-
è un'altra-quindici giorni dopo 
al Monte Vod^la (in. 2009) e 
ai M, Timogno (m."2163), en­
trambi nelle Orobie,' , ' ' 
• Pe r il 6 corr. è in program-
tna il Dosso Paso (m. 2576) so­
pra l'Aprica; fino a quota 2000 
circa i partecipanti usufruì-
ranno della seggiovia e dello 
skilift del Palabione, poi in 2 
ore al Dosso Paso; ri torno in 
serata per lo stesso itinerario. 

11 19-20 marzo alla Punta 
Venerocolo m. 3325, neU'Ada-
melltì. Partenza da Bergamo 
alle ore, 6 del 19 per Temù, 
Rif. Garibaldi con la funivia, 
pernottamento; 20 corr., Passo 
Venerocolo i (m. 3151) ore, 2 e 
in vetta ore 1; discesa pel 
ghiacciaio del Pisgana a Pon­
te di Legno, quindi in pulman 
a Bergamo per le ore 20 circa. 

Le altre gite saranno: 2-3 
aprile, Cime di -Carohella me-
tri;2848, in alta V a l S e r i a n a ; 
16-18 aprile, Cima di Cantont 
(m. 3356), Cima Castello (me­
tr i 3392) e Cima Casnile (me­
tr i 3189), tutte nel gruppo di 
Castello; 23-25 aprile. Monte 
Bellavista (m. 3922) e Sas?o 
Moro (m. 3108) nel Bernina; 
14-15 maggio, Punta Grober 
(m. 3497) nel gruppo del Ro­
sa; 2-5 giugno. Gran Paradiso 
(m. 4061). , , 

La direzione tecnica di tut­
te queste gite è ' affidata alla 
guida Bruno Berlendis, aiutato 
da Santino Calegari e dal por­
tatore Nino Poloni. 

La Coppa F.I.E, vinta 
dal Gruppo Escurs. Sestresi , 
Il 14 febbraio scorso sulle nevi 

di Limone Piemonte si è svolta 
organizzata dal Comitato Ligure 
della F.I.E; m collaborazione con 
le società aJBllate. col. Comune e 
l'Azienda di Soggiorno locale, la 

f arà • d i discesa p e r - l a (ioppa 
.I.E., a cui hanno partecipato 

104 concorrenti in rappresentan­
za di 13 società della Liguria. 

Il tracciato, con qualche varian­
te, seguiva •' l'Itinerario della pi­
sta n.- 1, che dalla stazione In­
termedia della seggiovia del sole 
scende al Campo Principe ; sole 
magnlflco che ha -consentito .uno 
svolgimento .regolare della com­
petizione, malgrado la neve fre­
sca e abbondante e l'asperità del­
la pista tracciata, non.troppo adat­
ta per -una, .gara, di propaganda 
come auesta, riservata al princi­
pianti. ' , ' ' 
- IliGruppo! Escursioriistl'.Sestreil 
di Sestrl-sl è affermato.clamoro­
samente piazzando • ben- " 6 atleti 
nel primi '10 posti. Alcuni con­
correnti,- forse.' impressionati per 
le caratteristiche del,-, percorso, 
hanno rinunciato a prendere 11 
« via »; altri più audaci, malgra­
do la loro modesta capacità, si 
sono lanciati esibendosi in spet­
tacolari capitomboli. Nella iem-
mlnile, si è distinta la' bravissi­
ma Clara Boccardo del « Monte 
Caurlol ». Numerosi gli, spettatori 
e vivo l'entusiasmo. 

Classifica maschile:' 1 Eccel Val­
ter e Shuiler Arnold (G.E.S. 
Sestrl) 1.37'. 4/10; 3 Shaad Nino 
(Id.) 1.53 i 4 Lamari Giuseppe 
(Id.), 5 ' Traverso Franct> (Cricca 
Allegria di Samplerdarena), 6 Ma-
snata Nicola (G.E.p. PegU), 7 Mo-
rel Daniel (Monte Caurlól di Ge­
nova), 8 Glovliie Paolo (G.E.S. 
Sestrl), 9 Bnizzone Luciano (Id.), 
10 Fasce Paolo (Cricca Allegria) 
e altri 54. , -

Femminile: 1 Boccardo Clara 
(Monte Caui-iol di (Jenova) 2.53 
9/10. 2 Marchi Gloria (Cricca Al­
legria), 3 Mauro Anna (Id.), 4 
Boccardo Elena (G.E.S. Sestrl) e 
altre 3 classificate. 

Alpinisti! 
t'--T--!- J,-.,t' 

Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
In collaborazione con CARLO 
MAURI, presenta tre modelli 
di calzature eccezionali per con­
cezione tecnica e fabbricazione-, 

MAURI CRODA 
MAURI GORDILLERA 
MAURI SCI-ALPINISMO 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• M O N Z A -

FElIXEilA 
la camicia dello Sportivo ì 

La camicia del K 2 

Sciatori: 
' ' , • ""''llil 

sulle montagne di B E R G A M O 
FOPPOLO ••]•'" '"' 
PIAZZATORRE , , 
CANTONIERA della 

PRESOLANA , 
F A R N Ò (Gandino) 
S. LUCIO - PIANO-
, NE (elusone) .ecc. 
le località più comode a raggiungersi da tutta la Lombardia 

SOHILPAKIO -ojAu. . 

SELVÌNÒ ""!""•' 
VALCAVÀ [ , 
OLTRE'^IE COLLE 
RONCOBELLO 

Funivie - Seggiovie - Siti-lift • Alberglii di varie 
categorie • Autoservizi stagionali e di Gran Turismo 

Informazioni e bollettino neve presso: 

ENTE TURISMO - B E R G A M O 
P O R T A N U O V A - TELEFONI: 42.226 - 47.795 

E PRESSO LE PRO-LOCO E LE PRINCIPALI 
AGENZIE DI VIAGGIO DI TUHA LA LOMBARDIA 

di gradevolissimo sapore e del tutto innòcuo, 
aluta e sorregge l'organismo 
nella sua attività neuro-muscolare 

Laboratori Far^acoblologlcl g J l e M apa Milano Qorao Tlclnaaa 90 
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STÒRm-'DELLA MONTAGMPIU' FnMOSk! 

Sulla' parete Nord clelI'Eiger, 
la famosissima, a circa un ter-

;zo' dalla vetta èagg^-appato un 
'nevaio, caràtterlsHètf per le dl-
. ramazioni che alliuiga tutto in­
torno. Gli alpinisti lo hanno 

' denominato < il Ragno >. Per 
chi scala la parete lungo la via 

.'consueta, i l < Ragno > è un 
rpassaggio obbligato, tremendo: 
'ripidissimo, spazzato da conti­
nue valanghe e slavine, bat-

jtuto da,,)on vento furióso. Co-
sicché il nome richiama subi­
to alla mente l'aracnide in ag< 
guato ad irretire e uccidere. 

I' Il «Ragno Bianco», è i l ti-
'tolo scelto da Heinrich'Harrer 
,'per una- sua storia filpinistica 
della montagna più nominata 
in questi ultimi quaranta anni. 
Una rinomanza paurosa che 

.̂  usci, presto .^dalla cerchia-de^li.. 
•_alpinisti_.per„ Jmp.Qrsi__;nella, 
; grande cronaca mondia le^ .̂le 

mutò il nome, di Parete NordS 
(Nordwand) in quello di «Pa­
rete assassina» (Mordwand). 
Diciassette morti in pochi an­
n i : cordate perite per asside­
ramento, per siìnimeiìto^ pre-
^cipitate, salvate miracolosamen­
te, oppure giunte , vittoriose 
culla cima, ma a prezzo di sa­
crifici indicibili, di und volon­
tà quasi disumana. ' 

Sino a pochi anni-Srsono il 
' nome di Heinrich Harrer, ca-

rinziano, laureato ^ a ' Graz,, era 
noto solo agli amàìiti della 
niontagna,per essèrefàtatò nel-

' la prima cordata (1938) con 
Heckmair,? Viirg e iCàspareck. 
Ma i n \ questi ultiti, tempi nn 
singolare libro lo ha fatto co­
noscere a tìn più'largo pubbli­
co: allo scoppio-'della guerra 
lo scrittore-alpinista si-trovava 

' neirimalaia con una spedizio­
ne tedesca diretta al NaAga ) 

' Parbati Fu internato dagli in­
glesi in un campo di prigio­
nia; ne evase e riusci a rag-i 
giungere Lhasa, la ! città santa 
del biiddismo. Divenuto pre-

" settore del Dalai.Jjama, vi ri­
mase sette anni è ritornò in 
Europa solo quando i ' comu- , 

- nisti si impadronirono d e l T i -
> • bet. Nel libro, citato « Sette 
• anni nel. Tibet »̂  già noto àn-
' che da noi,, egli., racconta le 

straordinarie vicende della fu­
ga e le sue esperienze della 
vit^ monastica -briddista< Ne •« 
nata .un'opera interessantissi­
ma,' s k per l'originalità' del­
l'argomento sia per i preéi let­
terari. 

Di essere scrittore eccellente, 
oltre che eccellente alpinista, 
Heinrich Harrer»dà ora ulte­
riore prova con il suo « Ragno 
•Bianco », «ditjVrin J^alia.i.>da 
Garzanti, in veste decorosissi-
ma per il formato, la bella pa­
gina, la ricchezza^e novità dei 
corredo fotografìro; la veste 
cioè che il libro merita, perchè 
è un'opera seria. 

La fama di Harrer come 
scrittore e come primo scala­
tore della parete gli avrebbe 
permesso molte licenze: un po' 
di fantasia, un po' di retorica 
lirico-drammatica, qualche più 
viva pennellata nella parte da 
lui sostenuta nella prima sca-

, lata. Ma essendo uno scrittore,, 
come un alpinista, che rifugge 
dalle improvvisazioni, si è 
messo, a' scrivere sblo dopo uiia 
preparazione scrupolosa, ' dopo 
aver assimilato da relazioni, da 
giornali, dalla voce dei prota-. 
gonisti, da testimóni oculari, 
quanto sino ad oggi è noto sui 
tentativi che. scalatori di cin­
que Nazioni (Germania, Au­
stria, Italia, Svizzera e Francia) 
dal 1935 in poi hanno condotto 
sulla parete dell'Eiger. 

La Nordwand sbalza dai 
prati di Grindelvrald e Alpi-
glen, nell'Oberland bernese, 
come in triangolo isoscele allo 
1800 metri, con il vertice a 
quasi quattromila sul livello 
del mare. E' uso chiamarla 
parete come quelle dolomiti­
che, ma non ne ha là'leviga­
tezza, l'area geometrica: è un 
susseguirsi di rupi oscure, spes­
so incrostate di ghiaccio, di 
strapiombi, di nevai, di canali 
lungo cui precipitano continue; 
rovine di sassi, valanghe, ca­
scate d'acqua gelida. Rarissimi 
sono i punti che consentano 
agli scalatori un bivacco appe­
na tollerabile. Inoltre la espo­
sizione della parete .è,tale ,.da 

ebbe risonanza enorme, perchè 
tutta la cordata di quattro com­
ponenti vi perì. Poi la vittoria 
dei quattro condotti da Heck-
mair, la fine dei nostri Sandrì 
e Menti, la misteriosa scompar­
sa di 'V '̂yss' e Gonda a pochi 
passi dalla vetta, la gara fra 
gli austriaci, condotti da Bnbl, 
ed i francesi di Rébuffat, con 
la intromissione dei fratelli 
Maag; gara conclusa con la co­
stituzione di un'unica cordata 
la «cordata europea», che rag­
giunse la vetta... : ' ' 

'E non dimentica, lo scrittore, 
che ha provato cosa significa 
quella parete, gli altri i quali, 
trovando le condizioni del tem­
po 0 della roccia, proibitive, 
preferirono interrompere il 
tentativo piuttosto che ; esporre 

.^la..j4ta„Aà .nn„risfibia.Jisppo, i 
, grave. „.Loda-anzi..^aueata„ ?ag- ; 

gi^ umiltà, ta^to quanto loda;, 
^f, tenacia dei''Vincitori. 
~!. A questoi' proposilo, ricorre 
nella narrazione il « leitmotif » 
di una domanda vecchia come 
l'alpinismo; perchè un uomo 
mette.in gioco la sua esistenza 
con tanta facilità?-Per deside­
rio di fama e di onori? Per 
vanità? Per guadagno? Per mi­
surare il proprio valore uma­
no con il metro impareggiabile , 
della montagna? E anche Har­
rer, pur nutrito di; profondo 
senso della vita, pure abituato 
a considerare i problemi dello 

-spirilo, non sa* rispondere. 
Forse di tutto un poco, o 

forse una ; spinta interiore che 
non riusciamo a determinare. 
Su questo « leitmotif », di alto 
sapore filosofico, si svolge la 

; descrizione delle varie impre­
se, attribuendo esattamente alle 
capacità fisiche e tecniche dei 
protagonisti e a quelle morali 
quanto a ciascuno spetta. Ma 
la filosofia non cade mai nel 
pedante o nel retorico, ed è 
venata qua e là di un lieve 
umorismo:-ècco il ritratto psi-r 
cologico di Anderl HeckmaiC; 
che ha condotto con la massi-, 
ma calma la cordata per tren­
tasei óre,* è caduto due volte, 
due volte è stato investilo da 
valanghe, ha dormito tre notti 
legato alla parete, ed ora, nel­
la discesa, va in bestia perchè 
gli cadono i calzoni; ceco Har­
rer stesso, che essendo l'ultimo, 
deve ricuperare i chiodi pian­
tati dai compagni e ne ha ad­
dotto una decina di chili, co­
me uno stagnaio ambulante per 
rocco e neve... 

A noi italiani il libro inte­
ressa" in particolare,' perchè 
sulla Nordwand perdetfèr'o la 
vita Sandri e, Men^, ,p. vi si 
svolse la tra!;edia non mai 
chiarita benché uno dei prota­
gonisti sia vivente, di Corti e 
Lon!!;hi,con i tedeschi North-
durft e Mayer. L'esame che lo 
Harrer compie degli avveni­
menti è-minuzioso; avvincente 
la descrizione del salvataggio 
di Corti. Ma'alla fine egli si 
astiene da ogni giudizio; ci la­
scia solo l'immagine del povC; 
ro Longhi rimasto ; apneso per 
due anni alla sua corda. 

Un'affermazione ci preme 
corregg'ere dello scrittore cir­
ca altri due scalatori italiani 
che nel 1937 tentarono l'im­
presa : Giuseppe - Pirovano, 
grande occidentalista, e Bruno 
Detassis, un maestro dolomiti­
co. Harrer afferma che i due, 
guide professioniste, si recaro­
no ad-esnlorare la parete per 
studiare la possibilità di con-
durvi i loro clienti e la abban­
donarono subito quando vide­

ro che professionalmente non 
offriva alcuna prospettiva. 

Invece Pirovano e Detassis 
andarono con lo scopo preciso 
^i.ecalarla, dopo una adegnata 
preparazione, dopo sudatissimi 
risparmi per mettere assieme 
il capitale necessario; cinque­
mila lire d'anteguerra. La lo­
ro ascensione della cresta o-
rienlale doveva essere una sem­
plice ricognizione per, esami­
nar^ , da vicino la, parete; una 
ferita riportala da Pirovano la 
trasformò poi in una scalata ar­
ditissima- che destò l'ammira­
zione delle guide ed alpinisti. 

Ma questa minima vicenda 
non intacca affatto la sostanza 
del libro, uno dei più belli 
in tema di alpinismo che mai 
siano stati scritti e adattissimo 
ad ,ogni genere di lettori,, JX 

• competente . vi troverà la ma-
",teria|,pr,e^c'tita,i)or6hè scritto.d,a 
nn competente, il profano avrà 
diletto per la limnida esposi­
zione, per lo studio del pìc­
colo uomo alle prese con le 
forze della natura che si può 
vincere non con un'altra for­
za naturale, infinitamente pic­
cola al confronto, ma con quel­
la immensamente superiore 
dello spirito. 
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l a spado di Domode 
, Come abbiamo de t to , dal 1° gennaio scorso la tariffa 
p e r la spedizione in abbonamento postale^ de i quindi ­
cinali ha subito u n aumento che si aggira; su l le L. 0,60 
la copia. Ma ques ta è un ' inezia in confronto a quanto 
ci a t t ende ; - ' * • . ! • 

Infat t i , in conseguenza del l 'agi tazione dei tipografi 
e degl i aument i da quest i conseguiti ne l le . re t r ibuz ioni 
( p e r Milano l ' aumentò è nel la misura d e l 1254), i l 
nos t ro s tabi l imento tipografico, sulle i fa t tu re dal -1» 
genna io in poi h a messo u n t i m b r o : « C O N RISER'VA 
D I CONGUAGLIO DATO GLI A U M E N T I . D A L 1° 
G E N N A I O » . .,-;. 

A distanza di d u e mesi la r i se rva non è s ta ta ancora 
sciolta e andiamo avan t i con ques ta spadia d i Damocle 
che ci cascherà sul la tes ta da u n m o m e n t o ^ al l 'a l t ro. 
Mol to p robab i lmen te la maggiorazione *^^ltì ' tariffe d i 
s t ampa si aggi rerà sul la percentua le su^df**^;;'"^ " ° " 
sappiamo ancora nu l l a di preciso. • '^«P •-'' 

E ' certo tu t tav ia che la quota di abbonamen to dovrà 
subire , nostro malgrado , u n proporz iona le a u m e n t o . 
Ragione per cui p regh iamo ancora v i v a m e n t e chi n o n 
h a ancora ririiìovato la quota pe r il I960 ' d i volerlo 

' arrotondare a L. IQOO 
prevedendo cosi quel lo che con tu t t a p robab i l i t à sarà 
i l prezzo normale d i abbonamento per j l ' i u t u r o . ; 

alla parete 

•' Perogrti"i^'p|)o(;*ai' tre nuovi ^abbonamenti' 
sorteggeremo una - copia' di un interessante ro­
manzo àmbléhtato ih montagna, 'il,fcùi prezzo 
di copertina è di L. 850. ••-̂ ;£rt ] x^-
- I n p iù per, ogni g ruppo di 20 nnov i abbohaniei i t t 
e fra coloro che ce ne p rocurano sor teggeremo u b 
paio di suole di gomma per scarpe d à montagna . 

I n v i a r e vaglia postali o assegni bancar i a l l 'Ammini -
s t raz ione de « L o Sca rpone» , v ia P l in io 70, Milano; 
o p p u r e fare i l ve r samen to su l nos t ro c c . p , 3-17979. 

5 L'Eiger d'inverno f «Ci vuo-
S le ' u n g rano di^ pazzia » avrà 
S detto la gente nell'apprendere 
s la notizia che una cordata ger-
X r)ìa^nica si era accinta nei gior-
* ni. scorsi a comjnere la prima 

ascensione invernale della fa-
ffiosa, e per tfinti versi sini­
stra, parete nord del colosso 
deìl'Oberland Bernese. «Pro­
prio roba da matti » avrà rin­
carato la gente détte nostre 
parti, abitante il versante sud 
delle Alpi, a óui le nevicate 
ultrabbottdanti di queste ulti­
me settimane-hanno conferito 
un aspetto addirittura • ima-
laiano. 

.Occorre però distinguere. 
Anzitutto da un punto di vi­
sta generale, in quanto > nel 
.momentp attuale, vi è. assai 
•pì&Hièvè'a ìuf^-che'à'vord.deP'' 
té'Aìpt^In secónda luògo di­
stinguere: per quanto riguar­
da specificatamente le diffi­
coltà dell'Eigerwarld, la pa­
rete nord dell'Eiger, coi iuoi 
gravi pericoli oggettivi rap-
vresentati in particolare dal­
le scariche di pietre che spas­
sano la muraglia; un rischio 
questo che è logicamente mi­
nóre d'inverno', quando il ge­
lo concorre a saldare ì detriti 

•tttigttrttr0mr»»nrrMMtttgtfttgtMftftrtfrr*i*imnttrtMMt rocciosi. 

Beninteso non si vuole pre­
tendere che scalare la nord 
dell'Eiger nella stagione inver­
nale sia impresa di minor con­
to di un'ascensione estiva. A 
parte l'ostacolo di una tempe­
ratura ben altrimenti rigida, 
si deve infatti tener conto del 
fatto che d'inverno le giorna­
te sono più, corte: resta quin­
di minor tempo,utile, per ar-
rampicdre e di conseguenza 
aumenta il tempo che si deve 
passare in parete, con un mag­
gior numero di bivacchi in 
confronto all'estate. Sappiamo 
del resto che i tre tedeschi 
avei}ano preventivato, per su­
perare i 1800 metri della mu-
niagUa, da ^ a 5 giorni, con 
altrettanti bivacchi. 

Come si sa, la cordata te-, 
'désca '-T-'j^er citarne'''étìmÀna-ì 
tìvamentè i ' cómpbìièHti', Lo-
thar Brandler, Siegfrid Lxìwe 
e Jorg Lehne, tutti e'ire sui 
22-23 anni, tutti e tre origina­
ri della Germania Orientale, 
della cosiddetta Svìzzera S a s ­
sone, però residenti da diversi 
'anni a Monaco — la cordata 
tedesca ha dovuto riunciare 
nel frattempo a svolgere a 
fondo il suo tentativo, dato 
l'insorgere del maltempo. 

I tre scalatori sono ridiscé­

si a valle dopo aver raggiunto 
la quota di 2800 metri aven­
do superato circa un quarto 
del percorso. Trattandosi, per 
la verità, della parte meno 
impegnativa —• le grandi dif­
ficoltà cominciano infatti a 
quota 8900, alla cosiddetta 
«Traversata Hinterstoisser», il 
resoconto del loro tentativo 
Aon ha in sé grande interesse. 

•'• Del resto lo stesso Brand­
ler, il capocordata, ha tenuto 

Cronaca 
del tentativo tedesco 

I tre giovani tedeschi che 
hanno tentato la scalata inver­
nale della nòrd dell'Eiger so­
no vincitori, assieme al berli­
nese Hasse, ' della direttissima 
della Grande di Lavaredo, la 
scalata che stupì tutto il mondo 
alpinìstico per l'arditezza e per 
l'uso dei chiodi ad espansione. 

Partiti dalla base della pa­
rete dell'Eiger sul mezzogiorno 

R I S P O S TA A F R A N C O M A N D E L L I 

G tecnica austrìma e 
*Ho let'to con grande r i t a r d o 

l 'articolo ' « Polerriicì riostro 
malgrado - La ' tecpicà aus t r ia ­
ca, F u r t n e r e L a m b e r t i » e 
mi sono reso ' eontovche se c'è 
chi dorme, c'è andhe cW è 
tròppo- sveglio.; "Tra quésti ' il 
s ignor , , F r a n c o , Mandelli , 11 
qua le mi rivolge t a l i a t tenzio­
ni d a r iempirmi di compiaciu­
t a ; sod.disf azione. Sono n o t i . i 
benefìci effetti della pubblici­
t à è pensò che la notor ie tà a 
cui imi ' h a por t a to l 'articolo 
suddet to non possa se non à-
gevolare la mia ascesa alle a l ­
t e cariche federali. 

I l t u t t o per una semplice 
le t te r ina con la quale facevo 
appello alla discrezione della 
r iv i s ta « Sci », inv i tandola a 
pa r l a re più "degli a r ^ i n e n t i di 
competenza e a t ra lasciare po­
lemiche] de t t a t e -da interessi 
personali 'ed evidentemente, 
editoriali":" difàtfi; pe r un pic­
colo accenno fra parentes i • 
(editoriale?!) sic — il s ignor 
F r a n c ò Mandelli è r ipiasto co­
sì scosso da sc r ive re 'qua t t ro , 
colonne su < Lo Scarpone ». 

Anche questa mia le t tera , 
nella quale 'non intendo con­
t robà t t e re giudizi s;ul mio con­
to che lasciano il,-: tempo che 
trovano^ vuole essere solo la 
espressione di un àppassiona-
tr» su (iue questioni che pas­
serò a t r a t t a re , convinto che 
là Costituzione, ol t re a sanci­
r e la l ibertà di dormire come 
quella di nascere in da t a più 
recente del Mandelli, mi con­
cede ampia l iber tà di parola. 
; 1) Uno sportivo come Rena­
to 'Valle non h a bisogno di n e s . 
s u n a difesa; il suo passa to di 
a t l e t a e di d i r igente gli. con­
cede u n prestigio personale t a ­
le d a escludere che egli possa 
r icorrere a sot terfugi e si 

comporti come Uno scolaret to 
t imoroso delle osservazioni 
del " maes'tro. • A tu t to , dalla 
mancanza, d i ' spàzio a un er­
rore di proto può imputars i 
la muti lazione della relazione 
•yalle, m e n o che al la lea l tà 
sport iva e a l senso di respon­
sabili tà del re la tore . Qui, in 
questa accusa di falsità, il 
Mandell i h a veramente esage­
r a t o e m e ne.dispiace perchè 
fra gli sportivi i ' r appòr t i do­
vrebbero essere impronta t i a 
ben a l t r e cordialità. ' 

2) Non ho alcuna difficoltà 
ad a m m e t t e r e ; di non capire 
niente di tecnica sciistica, m a 
non ne ho alcuna neanche nel-
l 'affermare che chi scrive « è 
opportuno insegnare a sciare 
s tando col peso sui talloni, co^ 
me esige l a tecnica moderna » 
non solo non ha i minimi ru ­
dimenti di meccanica e di aiia-
tomofisiologia schèletricd-mu-

Salvato un ragazzo 
sul Monte Pellegrino 

scolpire, applicata, ma . non ca­
pisce n ien t^ ld l tecnica, sciisti4 
c a ' d i '^còmpcV^io'ne e inoltre; 
in quan to di oivulgatore di t a ­
le, e r ra t iss imo credo, è dan- ' 
n o s o a l l o spor t nazionale che 
proprio dal le competizioni t r a e 
il .suo prest igio.) , 

V e n e n d o . a < S c i aus t r iaco» , 
se m e n e è consent i ta una cri­
tica, d a t o che ho la sfortuna 
di . c h i a m a r m i sol tanto Bello-
ni, d i rò . che gli esercizi ivi de­
sc r i t t i ' con competenza e bel­
lissime fotografie e disegni, 
n o n p o r t a n o alla^tecnica ado t ­
t a t a d a i Biancorpssi in com­
pet iz ione, m a spio a l la ese ­
cuzione di, viratJB prive di te^ 
n u t à e àd ' ì i na w e c a r i a si tua­
zione, d i equilibrio eonstatabir 
le a l*pr imo accénno di velo' 
c i ta ed accidental i tà del t e r -

r?po, ; , •:,.^;;.' H | ; , < V ; : ,..,.„.. 
-_, S e m b r a . che àgli •. austr iaci , 
con' "spiritò tìlàèhiavellico, ' a p ­
profit tando della'' creduli tà e 
del l 'entusiasmo ! di ' alcuni, a b ­
biano' diffuso u n metodo fal­
sato ad ar te„; i | i„guanto, p u r 
riproducendo nella sua appa­
renza un a t l e t a ' in competizio •̂ .I vigili del,fuoco di Palermo 

sono :.riusQitÌ,'a:SpPO ! complessa 
mano'vrà. a trà'V're'in ' salvo, la i . . . . 
se ra 'de l l ' l l ' f ebbra io scorso, il impostazione 'della posizione 
ragazzo Silvio ;,Genchi di 10 an te ro poster iore dello scia­

n e di s]aloin,,"è'Per là sua ec­
cessiva stà'ticita e per l ' e r ra ta 

anni, che salito.con un compa 
gno sul Monte 'Pe l legr ino , si 
era dato alle ricerche speleo­
logiche. "Verso sera i due de­
cidevano di scendere dalla r i ­
pida pare te rocciosa che so­
vrasta il parco della Favorita, 
ma si sono trovati a malparti to 
e non riuscendo più né a salire 
n6 a scendere, sono rimasti ag­
grappati alla roccia; in perico­
losa posizione. Dopò qualche 
temno uno dei due, il dodicen­
ne Enrico Massaro, 'precipitava 
nel vuoto da una ventina- di 
metri , r imanendo gravemente 
ferito. 

tore, ada t to solo a piat t issimi 
pendi i e ad a t t r ezz i inutiliz ' 
zabili in competizione. 

A questo p u n t o vorrei fa re 
un appel lo ' a l la modest ia , i n ­
vitando i var i iyiandel l i a non 
ritenersi dei pionieri e a non 
van ta re delle .priorità, quan­
do le s tesse, idee r ipor ta t e co­
me originali i n « Sci aus t r ia ­
c o » si t rovano ?in quel mera ­
viglioso librò di C a r l e Molli-; 
no che, in t i to la to «IntrOduzio-l 
ne à i dlscesisrrip'> r ipor ta , pu r 
risentendo dell'ejpoca in cui fu 

scr i t to , quasi tu t to ; quello che 
sul dtscesisriio un. appassiona­
to-dovrebbe conoscere.' 

'Vada il Mandelli" a leggersi 
le pagine di quel libro e quan­
do, t roverà p - | ' : e t t amen te de­
sc r i t t a sia la controrotazione 
che la. pressione dei tal loni a l ­
l 'es terno e lo spazzaneve ed il 
cortoraggio, oggi propaganda­
t i come austr iaci , not i che si 
t r a t t a di un libro edito nel­
l 'anno 1950! . 

O r a se F u r t n e r , Z'unico de­
positario, eseguiva il cor torag­
gio già nel 1952, e a l congres­
so di Davos, s 'è visto con qua­
li, r isul tat i , quali v i r tù divi­
nator ie consentirono a Molli­
no, la s tesura di u n capitolo 
scr i t to evidentemente ' p r ima 
del 1950? -

"Ma in t ema di original i tà e 
intuizione, il Mandelli ha idee 
veramente, • personali ; ; In fa t t i 
egli ména il van to "di aver in­
venta to il tè rmine ' ;* v i ra ta »; 
m a a m e s e m b r a s t r ano , da to 
l 'ambiente sciistico d a lui fre­
quen ta to (Scuola Mil i ta re di 
Aosta e quindi Alpi Occiden­
ta l i ) , che non gli sia m a i ca­
p i ta to di sent i re la parola con 
la quale i nost r i cugini d'ol­
t ra lpe , i francesi, usano chia­
m a r e i cambiament i di d i re­
zione. Ma può dars i che non 
capisca niente neanche d ' i ta­
liano e che non sia a mia co­
noscenza il fa t to che, per gli 
svegli, . intuizione è il sinoni­
mo di t raduzione. • 

Ri torniamo ora alla, chia­
rezza, alla posit ività da me r i ­
chies te alla r ivista .» Sci ». S o ­
no quest i i pos tu la t i a l la com­
ple ta r inasci ta d e l nos t ro 
.•;port, 11 quale si avvantagge­
r à sop ra t t u t t o nel saper gua r ­
d a r e anche in casa propria , 
dove esistono a t le t i di g rande 

valore s ia per ser ie tà che per 
coraggio e ,per impostazione, 
dovuta ad allenatori la cui 
competenza è al di fuori di 
ogni discussione. Se, t r a la ­
sciando le polemiche e gli in­
teressi personali, s 'avesse ba­
dato a l sodo, av remmo cer ta ­
mente avu to anche noi quelle 
soddisfazioni che i francesi, 
dopo anni di duro e serio la­
voro, hanno assaporato a Kiz-
btiliel con Duvillard. 

O forse dormivo e non mi 
accorsi che F u r t n e r e ra an­
dato ad insegnare anche in 
F r a n c i a ? 

Dott, Carlo BeJloni 

a'precisarci, nel'corso di Mwaidi lunedì 15 febbraio, raggiun-
hrFi;p intprviita che si è t r a t - Bevano nel,, tardo pomeriggio 
orevemiervma.cnesteirax .^ . j ^ ^ impegnativo passag-
•tato più che altro dt un col- . . . . ^ . .. 
laudo generale, in vista di un 
tentativo più serio, che do­
vrebbe svolgersi, tempo per-
'mettendo,. nei prossimi 'giorni. 

: In gelazione alla sopracitata 
immediata reazione del >pub-
blico — perchè scalare le mon­
tagne d'inverno, è perchè pro­
prio l'Eiger? ci sembra co­
munque interessante riferire 
quello che ci ha detto lo stes' 
so Brandler circa le caratte^ 
ristiche dell'Eìgerwand, ri 
chiamandosi alle constatazio 
ni dia fatte vent'anni orsono 
dai primi solitari, in partico­
lare dal vittorioso capocordata 
del luglio 1938, il non dimen­
ticato AnderlHeckmayr: u n a 
pare te di roccia su cui con­
viene r icorrere al la tecnica del 
ghiaccio. Come dire, che entro 
certi limiti la parete nord del­
l'Eiger si presenta paradossal­
mente nelle Site condizioni più 
favorevoli quando la roccia 
non è scoperta, ma corazzata 
di ghiaccio. 

In quanto all'Alpinismo in­
vernale in genere, ci lim,itere-
mo a ricordare come esso si 
giustifichi perfettamente, al 
pari di tutte le forme di at­
tività sportiva, comprese le 
più audaci. 

I benpensanti hanno un bel­
lo scuotere la testa: vi saran­
no sempre dei giovani animo­
si pronti ad affrontare nel cuo­
re dell'inverno le improbi fa­
tiche ed i rischi dell'avventu­
ra alpina, ben sapendo che 
questo è il modo più acconcio 
per collaudare e corpo ed at-, 
trezzatura alpinistica per le 
grandi imprese imalaiane. 

G u i d o T o n e l l a 

gio in canale ghiacciato, dello 
Sch-werer Riss, dopo aver su­
perato le difficoltà de l ,p r imo 
pilastro e del « pilastro,, spez-» 
zato». Il tèmpo si era ^np.al-
iora mantenuto, bellissimo'.''Irh'-
bruniva qtiafjdo appunto, erar 
no ai piedi dello Schwerer 
Riss, un pa^j^ggio verticjale .di 
25 metri, la cui difflcolfà esti­
va è di 5° grado e richieda 
l'uso dei ramponi. Qui i t re 
alpinisti ponevano 11 bivacco. 
Intendimento di Brandter era 
quello di fare un assi?g!o del­
la parete invemalu giungere 
fino alla famosa traversata 
Hlntexstoisser, attrezzarla con 
la corda di 40 metri e poi da­
re un'attentai oc.chiata alle dif­
ficoltà, del primo e secondo 
nevaio, due passaggi "assai duri 
che richiedono grande impe­
gno e molta accortezza, in 
quanto superano i 50 gradi di 
inclinazione. 

Durante là notte U tempo 
però volgeva rapidamente al 
peggio'. E come accade sempre 
in quella zona montana nel 
cuore della Svizzera, i fulminei 
passaggi dal sereno alla tem­
pesta costituiscono il maggior 
pericolo nelle ascensioni. In 
particolare la Nord dell'Eiger, 
una muraglia di 1800 metri, è 
bersagliata dai venti. Risveglio 
più spiacevole non poteva co­
gliere i tre alpinisti. 

Non restava che attendere 
im eventuale .cambiamento di 
tempo, ma il bollettino mete-
reologico della stazione radio 
di Berna, da essi ascoltato con 
un apparecchio «transis tor», 
informava che 11 peggiora­
mento non solo era generale, 
m a ' s i prevedeva della durata 
di non meno di quattro giorni. 

Non restava che prendere la 
decisione più saggia: ripiegare, 
rìdisceiidere ai piedi della pa­
rete. Ed alle 8.30 aveva inizio 
il ripiegamento, che permette­
va loro di raggiungere l'alber­
go a mezzogiorno. 

>« ,.' 

In un'atmosfera di vivo e festività, sui campi innevati del 
cordiale cameratismo sono.le montagne giapponesi. Mal 

Una de l le p iù incantevol i 
fra le nos t r e va l l a t e è quel la 
del Lys, d e n s a d i leggende, 
r icchissima d i scorci p a n o r a ­
mici e d i bellezze a lpes t r i . 
Già a P o n t S. Mar t in , dove 
confluisce ne l la va i d 'Aosta, 
presenta u n a s u a par t i co la re 
carat ter is t ica: i m p o n t e r o ­
m a n o descr ive sul t o r r e n t e 
u n arco l a cui svel tezza ed 
eleganza nul la cede a l la r o ­
bustezza; d u r a n t e la gue r r a 
le bombe cadute là' presso 

I'" 

state festeggiate in un risto 
rante di Sondrio, nelVannva,-
le raduno della categoria, 
tutte le guide e i portatori del 
C.A.I. della Valtellina, non­
ché della Valchiavenna, con 
particolare attenzione per co­
loro che si sono distinti nel 
1959 in imprese di ecceziona­
le valore e in Salvataggi di 
infortunati e recuperi di sal­
me di alpinisti caduti in 
montagna. 

Vale ' per tutti ricordare 
due episodi significativi: i so 
vrumani tentativi compiuti 
dalle guide della Valmasino, 
alle quali si erano poi ag­
giunti i componenti la squa­
dra del Soccorso alpino della 
VII zona (provincia di Son­
drio), per soccorrere i quat­
tro ragazzi milanesi caduti 
dalla < "Vinci » del Cengalo e 
quelle della Valmalenco per 
il rischioso recupero de i due 
fratelli olandesi Mickihel-
senn, caduti dal versante ita­
liano del Bernina, 

'grado ciò, ripetiamo, spira in 
tutto quel lontano paese un'au­
ra di grande 'entu.ìiasmo spor­
tivo: lo sci sta assumendo in 
Giappone l'aspetto di un... ka­
rakiri collettivo. 

. , „ , spazzarono-via le case conie 
attirare i.vapori sorgèntr*dalla«^fjj>|cellir 'ma il ponte ^T^P-, '-

.i.^j-_.».ii • . . . i : j„ 'pravvissùto in ta t to . j,^.,l \ 
- T o c o W p r a al paese l a t r a i ; ' 

valle, cohdens8t'li,^''inutarli in 
nembi e tempeste quasi quoti--
diane di neve, grandine, fui-
mini, I montanari; deìl'Ober­
land la giudicavano negata alle 
possibilità umane; il W)nsiglio 
cantonale, dopo le prime scia­
gure ne proibì l'ascensione; 
rUflicio Guide di Grindelwald 
dichiarò ufficialmente (ma poi 
agì in modo opposto) che non 
si sarebbe "prestato ad opera­
zioni d i . soccorso... ' 

Affascinante anche per il 
profano, è il racconto di que-
sii 'entativi, dal primo di Sedl-
niayer e Mehringer, l'uno pre­
cipitato, l'altro rimasto asside­
rato sulla parete ; il secondo di 
Hinterstoisser e compagni, con­
clusosi con una tragedia che 

Zoo alpino presso Innsbruck 
Sotto l'altopiano della Han-

gerburg, presso ' . I n n s b r u c k 
una superficie di quattro et­
tari sarà adibita a «zoo-alpi-
Ho », In cui saranno rappre­
sentati tutt i fili animali della 
•nontagna. ' 

Questo parco naturale ospi-
I terà, p e r ciascuna specie ani-
|naie, la più piccola unità bio-

I logica (cioè, a seconda delle 
Specie, "una coppia o un bran-

I ̂ 0). Una particolare attrazlo-
•"e sarà, costituita dalle mar ­
motte, 11 cui misterioso andi-

pivieni sotto t e r ra potrà esse-
^^ osservato grazie ad appo­
r ta pareti trosporenti di vetro. 

dà assal ta u n ripidissimo 
pendio sul la sommità del 
quale si e levano — bizzarro 
miscuglio — u n a quadra t a 
centra le e le t t r ica ed i r u d e ­
r i del medioeva le castello a p ­
pa r t enu to a i s ignori d i B a r d . 

Nel l ' a t tua le fase che vede 
lo svi luppò incessante d i t u t ­
te le s taz ioni . inverna l i , "que­
sta va l l e l t ì òh è r imas ta i n -
•^•'«trp, m^' si è a t t rezza ta con 
var i impiàn t i ed ' è' des t ina ta 
a iricoritrare il favore degli 
sciatori, sia- p e r la bellezza 
del le piste, sia p e r l a m o d e ­
raz ione ,de i prezzi . 
' Due grandi al t ipiani si t r o ­
vano al t e r m i n e della val le 
de l Lys ; sul p r imo , a m. 1385 
sorge Gressoney S. J ean , sul 
secondo e p iù a l to si t rova 
Gressoney L à T r i n i t é : (m. 
1635). Da en t r ambi si gode 
una vista s tupenda sul M. 
Rosa e sui L y s k a m m , da i 
qual i n u m e r ó s i . ghiacciai si 
r iuniscono in u n a sola colata 
glaciale e d a n n o or igine al 
tor rente . Nessuna merav ig l ia 
se, t ra cotanto pe rpe tuo can ­
dore d i ghiacciai e d i nevi, 
gli sia s ta to a t t r ibui to il n o ­
m e di « Lys », cioè del b i a n ­
chissimo giglio._ . 

I d u e paesi d a t a n o appena 
3 chi lometr i ; v i si accede d a 
Milano l u n g o l ' au tos t r ada fi-

F a n o r a m a di Gressoney S. J e a n con 1 Lyska tnm 

no a San th ià (80 k m . ) , indi 
p e r I v r e a e P o n t S, Mar t in . 
I l pe rcorso to ta le essendo di 
154 km. , la s tazione r i su l ta 
l ina,del le^più pross ime a M i ­
lano.'*^ Numeros i a lbe rgh i e 
pensioni nelle d u e locali tà 
offrono var ie tà d i prezzi a 
seconda de l la categoria . 

Poco p r i m a d i a r r i v a r e a 
Gressoney S. J e a n si incont ra 
i l p iazza le de l la seggiovia di 
Weissmat ten , u n a de l l e p iù 
m o d e r n e ; in 15 m i n u t i s u p e ­
r a u n dislivello di 700 m. e 
por ta a u n grazioso r i s t o ran ­
te. Da qu i uno skilift (det to 
dei Cembr i ) r isale ancora per 
120 m. ; t r e sono poi l e pis te 
d i d iscesa (facile, media , dif­
ficile). U n a l t ro skilift s i t r o ­
va v ic ino al piazzEde di sos ta 

degli autoveicoli , a l la s t az io ­
ne d i pa r t enza . L a p o r t a t a d i 
ques t i imp ian t i è d i 900 p e r ­
sone al l 'ora . Prezzi del la s e g ­
giovia: sal i ta L. 400,, 10 c o r ­
se (ut i l izzabile pe r l ' in te ra 
s tagione) L . 3000, car ta g i o r ­
na l ie ra L . 1500., Lo skilift d e i 
Cembr i costa L . 120, 500 e 
700 (per u n a còrsa, p e r 5. e 
10 corse ) . C a r t a g io rna l ie ra 
su skilift e seggiovia: L . 2000. 
Riduzioni sono accorda te à i 
soci de l C.A.I., F.LS.I., T.C.I., 
F.I.E., E.lJ.A.h. 

Veniamo al l 'a l t ro G r e s s o ­
ney : la ro tab i le prosegue o l ­
t r e i l pase e a r r iva al la s t a ­
zione di pa r t enza del la s e g ­
giovia che sale alla P u n t a 
Jo landa , coprendo u n d i s l i ­
ve l lo d i m . 600 i n 11 m i n u t i . 

D a l r i s to ran te c h e si t rova 
a l l ' a r r ivo si d i p a r t o n o 4 pis te 
(facile, media , difficile, o l im­
pionica) che t u t t e r i conduco­
no al la stazione d i pa r t enza . 
D u e skil if t .consentono, uni-^ 
t a m e n t e al la seggiovia, u n a 
p o r t a t a o ra r ia 'di-;fl00 : p e r s o ­
ne . P rezz i de l l a • seggiovia: 
sa l i ta L . 600, t esse ra d a 10 
corse L. .3000; g iornal iero 
(con d i r i t to , a l l 'uso di t u t t i 
gli imp iàn t i ) n o r m a l e : L i r e 
1700, r ido t to L . 1300. P e r i 
soci de l lo Sci j C lub Monte 
Rosa: sal i ta L. 250, tessera 
10 corse L . 2500, giornal iero 
L . 1300. 

L e s c u p l c d i sci sono d i ­
r e t t e d a l campione d i discesa 
l ibera Dav ide D a v i d ; e n t r a m ­
b e l e loca l i tà sono d o t a t e d i 

1 ^ ^ ^ r i s to ran t i i n p ross imi tà a l le 
^ . funiv ie e d i s tazioni d i soc 

corso. 
Ecco gli o r a r i d e i serviz i 

pubbl ic i giornal ier i . I n f e r ­
rov ia : Milano p . 9,35, C h i v a s -
so a. 11,33. p . 12,50, P o n t S. 
M a r t i n a. 13,3,4;. au tobus p . 
14,30, Gressoney S. J e a n a. 
15,25, L a T r i n i t é a. 15,40. 

Mi lano p . 15,55, Chivasso 
a. 17,47, p . 17,53, P o n t S. 
M a r t i n a, 19,05, a u t o b u s p . 
19,15, S. J e a n a. 20,15, L a 
T r i n i t é 20,30.,, . . 

• , , - .L 'Autos t rada le ' da. Mi l ano 
(piazza Castel lò) p . 10, C h i -

, vassò .'a; l l ,45|"p. ' '13,05, P ò n t 
S. M a r t i n a. 14,07, i nd i p . 
14,30 au tobus come sopra . 

C o n le autol inee 'S.A.V.D.A. 
d a Mi lano (piazza Caste l lo) 
o r e 16, Pon t . S. M. a. 18,45, 
i n d i au tobus p . 19,15 come 
sopra . >• . • 

N e i giorni p recèden t i i f e ­
st ivi servizio d i r e t t o in f e r ­
r o v i a : Milano P o r t a N u o v a p . 
15,20, P o n t S. M. a., 17,41, indi 
a u t o b u s p . 19,15 come sopra . 

N e i giortii fest ivi i l se rv i 
zio d i r e t t o Fuse t t i : d a Mi l a ­
n o p . o r e 6, P o h t S. M , a. 
8,25, S. J e a n a. 9,40, L a T r i ­
n i t é a. 9.55. 

P e r il r i t o m o : l ' au tobus 
n o r m a l e p a r t e a l le 17,40, P o n t 
S, M . a, 18,50. I n fer rovia 
(servizio d i r e t to fest ivo) si 
r i p a r t e al le 19,51 a r r i v a n d o 
a Mi lano P.N. a l le 23,18. Nei 
fest ivi v i è a n c h e u n serv i 
zio d i au tobus c h e p a r t e p u 
r e a l le 17,40 con a r r i v o d i r e t 
t o a Chivasso ( a u t o s t r a d a ) 
19,55, p . 20,30 lungo l'àutO' 
s t r a d a ed a r r i vo a Milano 
22,15. I l servizio d i r e t t o Fu. 
sett i p a r t e da L a Tr in i t é ore 
18, S. J e a n 18,15 ed a r r i v o a 
Mi lano 21,45. 

C h i si d i r ige In ques ta v a i 
l e h a d u n q u e a sua disposi ' 
z ione se t t e p i s te d i discesa a 
b r e v e distanza u n a da l l ' a l t ra . 

Francesco Cavazzani 

.Gianfranco Campesfrìni 
alla « Bolzanl » di Milano 
Dal 2 al 14 corrente, alla 

Galleria Bolzani di Milano, in 
corso Matteotti, si te r rà una 
mostra personale di Gianfran. 
co Campestrini, che compren 
derà 44 opere, fra le quali 17 
ispirate alla montagna. Oltre 
a una « Madonna del Bosco 
con scoiattoli, •\?i figureranno 
fra l 'altro, due bozzetti di 
Achille Compagnoni e Jean 
Pellissier, eseguiti la scorsa 
estate .a Cervinia. Questa voi-; 
ta i soggetti alpini sono Ispira­
ti in gran parte alla bassa e 
media montagna e ai fondo 
valle, artisticamente molto più 
pittorici dell 'alta montagna che 
si trascina'Spesso nel "teatrale 
e nello scenografico. ,, 

'Là presentazione del catalo­
go è fatta da Lodovico Magu-
gliani dell 'Académie L. A. di 
Parigi, critico d'arte autore di 
molte pubblicazioni. , 

'Visiteremo con particolare 
interesse questa *< personale » 
del nostro amico e non dubi 
tiamo che gli alpinisti amanti 
dell 'arte v i accorreranno nu 
merosi. 

Milioni per gli alberi 
La Giunta regionale di Tren­

to nella sua ultima seduta ha 
approvato la spesa di circa 9 
T??tlioni e mezzo per l'acqui­
sto di piante speciali di pronto 
effetto da distribuire ad enti 
turistici e morali della Regio­
ne per propaganda forestale e 
abbellimento del paesaggio. 

Gli svizzeri al Dhaulagiri 
in aereo fino ai campo base 

P e r la p r i m a vol ta ne l l a 
s tor ia de l l ' a lp in ismo ima la i a -
n o s a r à imp iega to u n aereo 
p e r t r a spo r t a r e l ' equipaggia­
m e n t o a u n campo base a d 
a l ta quota . S e n e se rv i ranno 
gli 11 component i la S p e d i ­
zione svizzera d i r e t t a da M a x 
Eiselyn, che g iungerà a K a t -
m à n d u i l 24 co r r en t e p e r t e n ­
t a r e l a conquis ta del la p iù 
a l ta v e t t a ima la iana ancora 
inviolata , i l Dhaulagi r i , e che 
h a preso accordi prevent iv i 
in t a l senso con le autor i tà 
ae ronau t iche l oca l i 

Un raid sciistico 
della Brigala Tridentina 
Nel quadro delle esercitazioni 

invernali sui massicci dolomi­
tici, dieci pattuglie di alpini, 
artiglieri, paracadutisti e re­
parti speciali, tutti appartenenti 
alla brigata « Tridentina », han­
no compiuto lo scorso mese, a 
tempo di primato un « raid scii­
stico » particolarmente impe­
gnativo. 

Gravati dall'equipaggiamento 
individuale e di reparto al 
completo, gli alpini hanno per­
corso il 10 febbraio, prima gior­
nata di gara, un difficile trac­
ciato dì 17 chilometri, colle­
gante i passi della zona circo­
stante Corvara e di "Val Badia. 
I soldati della •« Tridentina » si 
sono costruiti nel giro di un'ora 
delle trune di neve, entro le 
quali, riparati da , tu te speciali 
e da sacchi a pelo, hanno tra­
scorso la notte a una tempera­
tura di quindici gradi sotto ze­
ro, sotto le sferzate della tra­
montana. ' 

La mattina dopo, riposati e 
con le energie ancora integre, 
le pattuglie hanno effettuato la 
seconda parte della esercitazio­
ne, compiendo a cronometro un 
percorso di 21 chilometri sulle 
distese di neve del Falzarego, 
del Campolongo e infine della 
Capanna! Nera. 

Mìnime... 
Karakiri sciistico 

I medici giapponesi /tanno 
facendo ottimi affari con lo sci. 
Infatti ad essi ricorrono con 
sempre maggior frequenza gli 
appassionati dello sport bianco 
che anche in Giappone aumen­
tano sempre piti, ma non sem­
brano possedere — alméno sul 
principio — molto equilibrio. 
Le cadute sono all'ordine del 
giorno e le fratture anche. 

Solo in questi primi mesi di 
attività, ben 31 mila sciatori 
hanno dovuto far rimettere in 
sesto le loro membra dalle ma­
ni sapienti dei dottori. La cifra 
rappresenta il 20 per cento di 
quanti accorrono, durante le 

UNA SCARPA PERFETTA PER S C I - A L P Ì N I S M O ? 
da sette anni 

il MODELLO O U I D A 3 I S 
studiato da Toni Gobbi 
prodotto da la-Dolomite 

...... .. . , adottato, da|,^iaJ|pri|ciatori-alpini^^^^ 

in ogni buon negozio di articoli per monfagna 
e p r e s so la , . ' » , 

Botfeaa dell'Afpinisla e dello Sciatore 
di TONI GOBBI ., . COURAAAYEUR (Aosta) 

I l negozio di fiducia dello sciatore-alpinista 
giacche a vento, giacche in piumino, guariti e sacchi 

della serie .GUIDA per sci-alpinismo 
lessilfoca TRIAAA - slitte soccorso GAILLARD-DUFOUR 
corde nylon JOANNY e VIKING ,- ramponi e piccozze GRIVEL 

SESTRIE 

Oireftore: 

Quid* ANOREOTTI 

per le vostre vacanze 

invernali e primaverili 

non tardate a prenotarvi 

perchè i posti per ogni 

periodo si vanno rapida­

mente esaurendo 

RIFUGIO 

^cmuGEr-iiEiiini 



LO SCARPONE N. 5 - 1 IHarzo 1960 

C i J . SEZIONE mMILMO 
e sue i^ezioni 

lo svolgimento 
della 

nostra Assemblea 
La sera del 29 febbraio nel 

Salone S. Fedele in piazza S.' 
Fedele, si è tenuta l'assem­
blea annuale dei soci, che ha 
discusso i, vari argomenti al-
l'od.g. 

Non potendo òggi stesso 
dare una dettagliata relazio­
ne sullo svolgimento dell'as­
semblea mancandone assolu­
tamente il tempo necessario 
per le. esigenze della data di 
uscita; del giornale, riportia 
mo ili sintesi le più impor­
tanti notizie. 

I II Bilancio consuntivo 1959 
è stato approvato dopo alcuni 
interventi e spiegazioni; così 
pure è stato approvato il Bi­
lancio' preventivo 1960, com­
prèndente lo stanziamento 
necessario per i lavori al Ri­
fugio Carlo Porta, che saran­
no iniziati non appena le con­
dizioni della montagna, lo 
permetteranno. . , -

DATA DELLE ELEZIONI. 
— Venne fissata per i giorni 
23, 24 e 25-marzo. Si ricorda 
a tutti i soci che a norma del­
l'art. 17 del Regolamento, le 
liste del candidati alle cari­
che sociali dovranno essere 
depositate presso il Consiglio 
10 giorni prima delle elezioni 
e sottoscritte da non meno 
30 soci ordinari. 

Perciò le liste debbono es­
sere consegnate in Sezione 
entro sabato 12 corrente alle 
ore 12. 

Venne nominato il Comitai-
to elettorale, formato dai si­
gnori: rag. Luigi Bramati, 
rag. Antonio Tollino e BrUno 
Zanetti, e designati i signori 
Italo Pirovano, Luigi Taglia-
bue e Filippo Zarri quali 
scrutatori. 

Non possiamo terminare 
questa brevissima relazione 
senza ricordare l'affettuoso 
saluto rivolto dall'avv. Alfre­
do Amman al presidente avv 
Adrio Casati, che lascia la 
carica dopo avere per ben sei 
anni guidato la Sezione così 
egregiamente. 

II saluto di Amman ha 
commosso l'assemblea e il 
dr. Alessandro Guasti, inter­
pretando i sentimenti dei 
presenti e dei soci tutti, ha 
abbracciato, l'avv. Casati fra 
l'entusiasmo dei convenuti. 

La relazione dell'assemblea 
verrà comunicata ai soci col 
prossimo « Scarpone ». In se­
greteria sono a disposizione 
dei soci alcune copie ciclosti­
late della relazione dell'anno 
sociale 1959. : . 

Serata filmistica, 
per i soci sciatori 

LUNEDI' 14 MARZO, con 
inizio alle ore 21.15 precise, 
nel Salone S,'Fedele, in piaz­
za S. Fedele 4*, verrà proìety 
tato il film didattico sulla 
tecnica austriaca « Wedeln *', 
(scodinzolo), illustrato e 

!r«rouerso" Io°Tegis°ra* onf'^^ì «o™™*"*^*» ^^^ maestro di 

del campì di alta quota, che ha 
impegnato tutte le guide e tutti 
i membri della spedizione — 
copo compreso — fino al mas­
simo della resistenza alla fati­
ca ed ai disagi dell'altezza e 
del maltempo. 

Monzino ha saputo rievocare 
felicemente anche il momento 
della vittoria, che ha visto sul­
la vetta del Kanjut Sar un'uo­
mo solo: il fortissimo Camillo 
Pellissier di Valtournanche. 

. Verso la fine di questa sim­
patica ed affettuosa riunione, 
gli alpinisti intervenuti ebbero 

magnetofono, gli ordini e le 
conversazioni radio fra i campi 
alti ed il campo base. E' stata 
questa una felice idea, che ha 
dato una reale visione di quel 
tragici momenti. 

A Monzino e ai suoi valenti 
collaboratori, tutta la nòstra 
grande simpatia. 

Serata cinematografica i 
• A n c ó r a Un o t t i m o feuccés'sò HEÌ 
a v u t o l a p r o i e z i o n e ' d e i filhi 
p r e s e n t a t i da l sig. L. P a r t e s a n a 
de l l a B .P . la s e r a d i m a r t e d ì 
23 f e b b r a i o : « L a g r u celes te », 
« Q u a n d o . il m o n d o e r a g iova ­
n e » e « S t r a d a de l l e c ime ». 

Non p o t e n d o fin d a ora fis-

s c i C a r l o Aio l f l . 

I soci della Sezione hanno 
ingresso libero. 

Proiezione Jiajiositive : 
in sede ^ 

VMÀl^TfeDr 15 CttlKÉNTri 
àlleJ ore 2l,lS i sàci' Franc<J 
Musazzi è'Dante Merlini del-; 
la nostra Sottosezione C.G.E, 
proietteranno e commente­
ranno alcune, belle diapositi­
ve a colori illustranti la Val 
Malenco, la Val Formazza e 

20, ascensione- con pelli di foca 
al Monte Basodlno (m. 3273), 
ore 3,30 e discesa con gli sci sino 
a Ponte. Par tenza del pullman d a 
Ponte ore 17,30; arrivo a Milano 
ore 22 clrca.'-Quota comprendente 
viaggio A.R., minestra, pernotta 
mento e pr ima colazione: soci 
GAM L. 25O0, CAI L. 2600, non 
soci L, 2800. Diret tor i : Aldo Ar­
chimi, tei . 74.53.07; Chicco Scotti, 
te). 47.90.18. 

27 marzo : DlaToIezza. — E ' l'ul­
t ima gita sciistica pr ima delle 
Importanti scl-alpInistlche al Pl?;-
zo Scalino ed al la Jungt rau . Gita 
Interamente a direzione femmi­
nile : Sandra Faa, tei. 46.39.21 e 
Luciana Scansani. 

PBOGBAMMA GITE ESTIVE. 
— E ' s ta to Interamente varato In 
questi giorni e comprende, oltre 
alle pr ime ; g i te di allenamento 
sulle Prealpl , diverse ascensioni 
di alto Interesse, alpinistico. La 
pr ima gi ta è prevista 11 3 aprile, 
in t reno sino a Laveno, ed avrà 
come meta U Sasso del Fer ro (ore 
2,30). Informazioni - sul program­
ma generale g i te : Tomasl, tele­
fono 34.23.56.; , 

s a re la d a t a de l la p r o s s i m a se 
r a t a c inematogra f i ca in sede , si Je D o l o m i t i . 
I nv i t ano i soci a p r e n d e r n e c o - | _ % , . . . , . , , . _ 
noscenza a mezzo de l l ' a lbo s o - ' S » " t u t t i S o n o i n v i t a t i a 
ciaic. ' intervenire, 

Il Gruppo Grotte Milano nel 1959 

Festeggìamenli 
a Monzino 

Gli amic i a lp in i s t i e l nume­
rosi ammiratori di Guido Mon­
zino si sono riuniti la sera del 
9 febbraio per festeggiare il 
capo della spedizione del Ka­
njut Sar e il suo * stato mag­
giore »: L o r e n z o MoriTOonti, 
doft. Pao lo Cerretelli e avvo­
cato Piero Nava. Il nostro Pre­
sidente avv. Adrio Casati ha 
rivolto ai membri della Spedi­
zione parole di affettuoso elo­
gio e ha consegnato a Guido 
Monzino una targa d'argento a 
ricordo della u t t for ioso im­
presa. 

Guido Monzino ha risposto 
con stile di vero capo. Piii che 
un discorso, è stata la relazione 
dettagliata della Spedizione, 
una relazione schematica che 
ha siiscitato negli attenti ascol­
tatori sincera emozione quando 
vennero descritti i più dram-
•matlci episodi: i gravi contrat­
tempi durante la difficile mar­
cia verso, il campo base e l 
momenti veramente tragici del­
la dìfflcilissima organizzazione 

L'at t ivi tà speleologica del Grup­
po si è svolta In prevalenza In 
Lombardia e in Pug l i a (Promon. 
torio del Gargano) . 

In Lombardia l ' a t t iv i tà prepon. 
deran te è stata- condot ta nel Grup­
po delle Grlgne, proseguendo le 
esplorazioni e gli s tudi nel quadro 
delle ricerche promosse con II 
contr ibuto del Consiglio Nazlona^ 
le delle Ricerche. 

T re spedizioni sono s t a t e eHet 
tua te per cont inuare l'esplorazio. 
ne, molto Impegnativa, della ca­
vità 1600 Lo., posta nella zona 
del Bregai sul versante settentrlo 
naie della Grlgna Set tentr ionale 
(circo del Moncòdeno) a quota 
1850 ca. In questa cavità ad on. 
damento verticale, si è raggiunta 
la profondità di o l t re 110 m., su­
perando non poche difficoltà tec­
niche dovute al la presenza di un 
considerevole deposito di ghiaccio 
nelle par t i più in te rne della ca­
vità stessa. Pur t roppo, per l 'espio, 
razione d i queste notevoli mani­
festazioni di carsismo profondo ad 
alta quota, l'epoca utilizzabile è 
molto l imitata, e si r iduce a circa 
un mese nel corso del l 'anno, pri­
ma deJle nevicate au tunnal i . 

Un'al t ra cavità che ha visto nu­
merose e proflcue usci te dei soci 
del GGM, è s ta ta la Fer r i e ra 1502 
Lo., in Val Meria, sopra Mandel-
lo Larlo. Qui sono s t a t e continua: 
te e completate mol te r icerche In 
collaborazione. Intese alia raccol­
ta di dati per una completa ' l l lu. 
«trazione monografica della cavi­
tà, illustrazione che s a r à da ta alle 
s tampe nel 1960 quale qua r t a me­
moria dedicata alle r icerche, spe. 
leologlche in Grlgna. 

Altre uscite di m i n o r e Im^pegno 
— sempre nel Gruppo del le-Grl­
gne — sono s ta te effettuate nel 
sottogruppo della Gr lgna merldlo. 
naie, specie nelle zone del -Rlf. 
Rosalba-Zucco Per tus io , Monte 
Coltignone, Val Navello, costiera 
dei Colonghel. Sono s t a t i comple­
tati rilievi topografici, raccolti 
dat i meteorologici, geologici, geo-
morfologici, idrologici e biologici. 

Nel decorso autunno è stato Ini­
ziato un nuovo ciclo d i ricerche 
(principalmente ad opera del so­
cio De Michele), r ivol to al censii 
mento ed al r i levamento Idrolo­
gico, morfologico e biologico del­
le oltre 115 sorgenti ep l . ed ipo­
gee carsiche nel Gruppo delle Grl­
gne. Questo studio, ohe riveste 
anche un notevole Interesse d'or­
dine pratico (specie p e r il r i lo r . 
nimento idrico del r i fugi) , sarà 
continuato nel 1960, e vedrà im­
pegnati sul terreno diversi soci 
del GGM, che daranno la loro col­
laborazione nel diversi set tori di 
propria competenza. 

Un 'a l t ra zona ove si sono svolte 
diverse r icerche nel 1959, 6 la pe­
nisola la r iana compresa t r a Como, 
lyccco e Bellagio. Nel pressi di 
Magreglio-Clvenna sono s t a t e con­
t inuate le ricerche al Buco del 
Palo 2270 Lo. (un lavoro su que­
s ta cavità è stato pubblicato da 
par te di Giussanl e Potenza) , e 
sono s ta te continuate e comple­
t a t e quelle condotte a l Buco della 
Strega 2188 Lo. Queste ul t ime so­
no state ogget to di d u e lavori da 
par te dei soci Giussanl, Potenza 
e Toffoletto. 

Nella gro t ta la Masera 2213 Lo., 

A P E R T U R A R I F U G I 
stagione primaverile 

Anche quest'anno la Sezione di Milano, onde favorire lO 
sci-alpinismo, ha preso i necessari, accordi con i 

npr im'acertura dei suoi Rifugi nel periodo dalli i 
Custodi 

marzo ai per un'apertura dei suoi Rifug: 
pritni'di maggio. :•'!•; • • " , , = , , v--,^-^-„ii' 
' • Siamo pertanto lieti di informarne gli sciatori alpinisti, 
invitandoli particolarmente a frequentare il Paradiso dello 
stiv come è notoriamente chiamatane imi^i\mmM^^^<ii^^-

Z O N A O R T L E S - C E V E D A L E 
Rifugio P l z z l n l 

A p e r t u r a : d a l 6 m a r z o a l 2 m a g g i o 
Accesso : d a B o r m i o - S . C a t e r i n a V a l f u r v a „ „ , „ , „ ^ , , , 
Qus tode : F i l i p p o C o m p a g n o n i - t e i . d a M i l a n o 0342/95.51,5. 

Rifugio B r a n c a 
A p e r t u r a d a l 6 m a r z o al 2 m a g g i o 
Accesso: d a B o r m i o S. C a t e r i n a V a l f u r v a 
Cus tode : F e l i c e A l b e r t i - t e i . d a M i l a n o 0342/95.501. 

Rifugio Casa t i 
A p e r t u r a d a l l ' I m a r z o a l 2 m a g g i o 
Aecessa; .-da B o r m i o S. C a t e r i n a V a l f u r v a • „ , „ , „ , ^„„ 
Cus tode : S e v e r i n o C o m p a g n o n i - t e i . d a M i l a n o 0342/95.507. 

Ri fug io N i n o Cors i 
A p e r t u r a da l l ' I m a r z o a l 2 m a g g i o 
Accesso : da C o l d r a n o - V a l M a r t e l l o 
C u s t o d e : Car lo Hafe l e - t e i . 92 d i So lda . 

R i fug io Citt% di Milano 
A p e r t u r a d a l 6 m a r z o a l 2 m a g g i o 
Acces so : da Solda 
C u s t o d e ; E r m a n n o P e r t o U i - t e i . 92 di Solda . 

R i f u g i o S e r r l s t o r l -
A p e r t u r a d a l 6 m a r z o a l 2 m a g g i o 
A c c e s s o : , d a . So lda 
C u s t o d e : O t t o n e R a i n s t a d l e r - So lda . 

ZONA G B I G N E 
Ri fug io L u i g i Br josch l 

A p e r t o t u t t o ' l ' a n n o 
A c c e s s o : d a P a s t u r o e d a l Col le d i Ba l i s io 
C u s t o d e : L u i g i T o l o m e i - P a s t u r o . 

Z O N A B E R N I N A 
Rifug io F.Ul Z o j » • . 

A p e r t u r a a r i c h i e s t a s a b a t o e d o m e n i c a d a l 6 m a r z o al 
2 m a g g i o 
Accesso : d a L a n z a d a - C a m p o P r a n s c i a ( s t r a d a a p e r t a ) 
C u s t o d e : P e p p i n o M i t t a - S o n d r i o , v i a D e S ì m o n i , 27-B. 

R i fug io R o b e r t o B i g n a m l 
A p e r t u r a a r i c h i e s t a s à b a t o e d o m e n i c a d a l 6 m a r z o al , 
3 m a g g i o 
Accesso : d a L a n z a d a - C a m p o F r a n s c i a ( s t r a d a a p e r t a ) 
C u s t o d e : I s a c c o D a l l ' A v o - T o r r e S . M a r i a . 

sono s ta te effettuate due uscite, 
u n a delle quali in collaborazione 
con gli amici dello Speleo Club 
Universitario O m e n s e , nel corso 
delle quali sono s ta te effettuate 
interessant i osservazioni geomor. 
fologiche, idrologiche (con prel le . 
vo d i campioni di sedimenti In 
corso-di studio d a par te del socio 
P a r c a ) , raccolta di fauna at tuale, 
ed esame del sifone terminale, In 
vista d i una prossima esplorazio­
ne con partecipazione dei som­
mozzatori del GGM. Ad una di 
que-ste uscite hanno partecipato al 
completo 1 sommozzatori del GGM, 
per u n a esame dettagliato delle 
possibilità operative. 

Nella prossima regione berga­
masca, si è avuta un 'usc i ta in 
Valle Imagna, con risali ta dì pa r . 
t e del : torrente che scorre nella 
Grot ta del Morti 1(M2 Lo. 

In Pugl ia è s ta ta effettuata una 
campagna esplorativa pre l iminare 
sul Promontor io del Gargano da 
pa r t e dei soci Cappa e Samorè. 
Oltre ad uno sguardo panoramico 
sulle condizioni ambiental i , sono 
s tate esplorate 10 cavità In preva­
lenza verticali, specie nella zona 
della Fores ta d 'Umbra, e nella 
porzione più elevata del promon­
torio. Sono s ta te inoltre effettuate 
interessanti osservazioni geomor. 
fologiche sul carsismo superflcla. 
le ed è s ta ta raccolta una buo­
na doeumentaziope .fotografica, l i 
GCJM si r ip romét te di cont inuare 
queste- esplorazioni e queste r i ­
cerche,! ohe rivestono un notevole 
Interesse specialmente dal p'Uhto 
di vista biologico. Difattl sul 
Gargano 11'carsismo profondo è 
quasi del tu t to Ignoto, come è 
s t a t o ' r i levato d a recenti lavori 
geologici e faunistici di Pasa e 
Ruffo. . , , s . 

. In Sardegna, il -socio Pasini ha 
par tec ipa to ad u n a spedizione pro­
mossa dagl i speleologi francesi. In 
•particolare dello Speleo Qu-b di 
Par ig i , e di Millau. In collaobra-
zione con il Gruppo Grot te di 
Nuoro è s ta ta esplorata l ' Impo­
nen te cavità Su Bentu, presso 
N'uoro. 

Al V Congresso Speleoglco L o m . 
bardo, t enu to a l Buco dei P iombo 
•nell'aprile 1959," hanno par tecipato 
numeros i soci del GGM, che vi 
h a n n o presenta to parecchie comu. 
nicazionl e relazioni. 

Notevole è s ta ta anche l 'a t t ivi tà 
a tavolino, di elaborazione di dati 
e s tesura di lavóri . Nel 1959 1 
soci del GGM hanno dato, al le 
s t ampe ben 27 me^morie di ca ra t . 
fere scientifico e che abbracciano 
1 diversi campi di ricerca nel 
qual i si art icola l 'a t t ivi tà scien­
tifica del GGM. Sono stat i pubbl i ­
cati s tudi s t r e t t amente speleolo­
gici ed inoltre geologici, geomor-
foloigicl, paleonto - paletnologicl, 
biologici e di meteorologia Ipo­
gea. E ' s ta to inol tre da to al le 
s t ampe da p a r t e del socio Sa'morè 
un Impor tante studio riassuntivo 
sulla tecnica fotografica da u t i . 
lizzare nel l 'ambiente ipogeo. 

I soci del GGM anche nel 1959 
hanno da to la lóro collaborazione 
al la at t ivi tà del la Commissione 
Scientifica dei CAI Milano. E ' 
s ta ta effettuata un 'usc i ta per ri­
cerche limnologiche al Lago Mo­
ro, nel la , media Val Camonlca, 
con raccolta di da t i termometr ic i 
e faunistici (questi ult imi p u b . 
bllcati in par te a cura del socio 
Toffoletto) e controllo della carta 
bat imetr ica . 

Come al ,soli to, notevole è s ta ta 
l ' a t t iv i tà 'del soci del GGM anche 
al d i fuor! del campo speleolo. 
glco. Numerose ricerche faunisti­
che, ecologiche, paleonto-paletno. 
logiche, di geologia Intesa in senso 
lato, e di meteorologia, di analisi 
di acque, di sedimenti e di m i . 
neral l , sono s ta te pro.segulte o 
concluse. In 'ques ta at t ivi tà ve­
d iamo Impegnati quasi ' tu t t i ' i 
soci del .GGM, nel diversi campi 
di ricerca. 
I . r i » / , ' ; - ' 10-1 •"; • . ' • " " l . - ' - i i , ^ ! - « ' i 

Soitosez. Gervasuttì 
GARA SOCIALE DI DISCESA . 
Domenica 21 febbraio, sulle nevi 

del Monti del la 'Luna a Cesana To­
rinese, si sono svolti 1 campionati 
sociali di discesa maschile e fem­
minile. -

II percorso, piuttosto Impegna­
tivo, ha, visto- In lizza 1,nostri, bra­
vi soci, con 1 seguenti r i su l ta t i : 

Femmini le : 1 Tedesco Luisa, 2 
Gagnola-.Luciana, 3 Trostl Marl^ 
Teresa, 4>>MaeStrelll -Mai-la; '-ì •• • i 
^'Maschile-: - 1 'ClttadMl -Mario,' 
2 Cit tadini , . Virginio e- Fogliata 
Màssimo, '3 Moscatèlli. Giuseppe/ 
4 CaZzola Luigi , 5 Càjelli Rodolfo. 

Camploiie sociale per U 1960 è 
Mario Cittadini . 

PROSSIME GITE - 19-20 inàrzo, 
Valtournanche-Cervlnla : 3 apri le . 
Dlavolezza; 23-24-25 aprile, Val 
Martello. 

e T r e s e r o ; 28-29 m a g g i o : G r a n 
P a r a d i s o . ' -

L e ades ioni d e v e n t u a l i p r o ­
pos to d i modif iche v a n n o i n v i a ­
te d i r e t t a m e n t e a l C e n t r o S p o r ­
t ivo P i re l l i — Sez . A l p i n i s m o -
sci — v i a l e - S a r c a 202, Mi lano . 

Sottosezione Pirelli 

allo sci-alpinismo 
I l Cons ig l io d i ques t a S o t t o ­

sez ione si è fa t to p r o m o t o r e "di 
u n c a l e n d a r i o gi te s c i - " a l p i n i ­
s t iche i n v e r n a l i - p r i m a v e r i l i , 
i sp i randos i - ' a l lo sp i r i to de l lo 
s t a tu to d e l C.A.I. e a l l e fina­
l i tà in ' esso c o n t e n u t e . 

Ques to p r o g r a m m a d i m a s ­
s ima, c h e v i e n e so t topos to a n ­
che a l le p i ù no te . Sez ion i de l 
C.A.L, ag l i Sc i Clui) m i l a n e s i e 
i n d i v i d u a l m e n t e a t u t t i i p iù 
a t t iv i s c i a to r i - a lp in i s t i , c o m ­
p r e n d e l e s e g u e n t i m e t e : 

18-20 m a r z o ; T r a v e r s a t a , d e l 
B e r n i n a ( P o n t r e s i n a , P a s s o 
Sel la , M a r i n e l l i , L a n z a d a ) a b ­
b i n a t a a l la n o s t r a g i ta a St . 
Mor i t z ; 26-27 m a r z o : T r a v e r ­
sa ta A l b i g n a - F o r n o ; 2-3 a p r i l e : 
Pizzo S c a l i n o ; 16-18 a p r i l e : 
zona di L ì v i g n o o a l t r a loca l i t à 
da d e s t i n a r s i ; 23-25 a p r i l e : 
M o n t e R o s a ( D u f o u r ) . T e o d u -
lo - B é t e m p s - D u f o u r - Z e r -
m a t t ; 7-8 rtiaggio: P a s s o d i 
Mel lo ; 14-15 n iagg io : S. M a t t e o 

, Diamo l'elenco dell 'at t ività in­
dividuale svolta dai .soci di questa 
Sezione durante 11 1959, che di­
mostra la v i ta l i tà ' dell'eleniento 
giovanile: >';' • ; 

ALPI OCCIDjENTAM 
Gruppo del Monte Bianco: Mont 

Blanc du Tacul - Canalone Cerva-
su t t l ; Algullles du Dlable - Tra­
versata; Dente d e r Gigante - Via 
Burgasser ; Gran O p u c l n - Via 
Bonattl , pr ima ascensione solita­
r ia ; Algullle Sàvoye - Via Preus , 
pr ima ascensione sol i tar ia; Tour 
Ronde - Parete nord, prima ascen­
sióne so l i t a r i a ; 'Pe t l t e s Jorasses -
Via Rlvero-Callelli. 

Gruppo del :]Uonte Rosa: Pizzo 
Bianco - Cresta Ovest; Piccolo Pil­
l a r - Spigolo Ksti jpriina, ascensio­
ne, (ìulrito sup'. ' i 'Plccóio Fll lar -
Pare te S.E.,,-42 . co rda te ) ; Pizzo 
Bianco-,- Parete SSO, prima ripe­
tizione: Gran-j i l lai- - Spigolo Est 
(2 cordate) ; Runta Tre Amici 
Pare te Nord .<j(8 cordate) ; Punta 
Grò ber - Cresta^ N N E ; Cima Jaz-
zl - Pare te S ^ pr ima ascensione, 

.,SestOi grado. , 

'.' '•' • - '̂  •"AtPl '%ENTKAÌÌ; ' ' • "if"'- '. 
Gruppo M a s W rJOlsgraiIa: Kz. : 

4'o Badile - Spigolo' N'ordì "PIZZO 
evengalo "- Spigolo' Sud ' (3 'corda­
t e ) ; Cima di Valbona - Via Ger. 
vasutti , prima,, ascensione solita­
r i a ; Sfinge, - y i a Bramani . 

Gruppo B e m i v a i -Pizzo Palù -
Pare te nord, p r i m o sperone . . 

Grampo Ortlès-Cevedale! Puntai 
•Trafoi .- Pare te nord. 

. ' ALPI O B Ì E N T A U 
G r i p p o del Bren ta : Campanile 

Easso - via nó'ritiàle ' (4 cordate) ; 
Id. - V l a F e h r m à n n ; Id. Via Preuss 
(3 cordate) ; fd. - V i a Fox; Id. -
VlaGra f t e r (Spallone), (2 corda­
te) ; Crozzon di Brenta - Via del-
le Guide (2 corda te ) ; Id. - Via 
Preuss, aseensiénfe solitài^ia; Tor­
re Pra t i - Via A m a n l ; Campanile 
Alto - Cresta Ovest; (jlma Tosa -
Cresta Est. '' ' , . 

Gruppo del Catìnaccib: "Torre 
Delago - Spìgolo Ovest ; Torre Sta-
beler - Via, normale; . ld._-i Via 
F e h r r a a n n ; ' T o r r e 'Winkler - Via 
Winkler ; Id. - Via Soldà; Catlnac-
clo - Via Steger.—- ' -
' Gruppo del Sella: P r ima Torre -

Via Tlss l ; Id. Diedro Ficht l ; Ter­
za Torre - Via Vlnatzer ; Sass F o r -
dol - Via Fedele;-.; ',•• .' ; 

Gruppo Pale.('di.-Sari Mart ino: 
Pa la di San Martino' Spigolo SE ; 
id. ,- Pilastro-^NO (6 cordate) ; 
Campanile Pradidal l - Via Detassis 
(2 cordate) : Cima Pardldal l - Spi­
golo SE (3 corda te) ; Cima Ca­
nal i - -Spigolo ,NO (5 cordate) ; 
id. - Parete Nord (2 corda te ) : Ci­
m a Val di Ro'da - Cresta N E (3 
corda te ) ; Sass .Maor - Via Solle-
dcr ; Cima della Madonna - Sp i 
golo del Velo (2 cordate) . j , 

Gruppo del Civetta: Torre Ve­
nezia - Via Tissl; jTorre di Ba­
bele - Via Soldà i Campanile di 
Brabante - Via „ Tlssi ; Torre di 
Valgrande - Via._C^rÌesso. . 

,-^ %.. 

Gilè di marzo-apî ile 
6 marzo:' Monte Circeo; inizio 

da S. Felice Circeo; ore di mar­
cia complessive 3; corriera (di­
rettore Lasagna), ' 

6 marzo: Monte ' Castellàma-
to (n. 1482) Gruppo dei S.im-
bruini; Inizio, da (5ervara; tre­
no o corriera;' (dir. Stazi). 

19-20 marzo: Traversata sclii-
sticà.del Gran-Sasso d'Italia in 
coUaborazionfe coti lo Sci CJA..I; 
(dir. Danielf, D'Amore). 

20 marzo: Monte Padiglione 
(m. 1623) inizio da Verrecchie; 
ore di marcia 5; ^ Gruppo dei 
Carsolani; in treno e in corriera 
(dir. Pellegrino).. 
- 27 marzo:, Monte Redentore, 
(Gruppo dei-Aurici), inizio dà 
Maranola.m. 221; ore di mar. 
eia 5; treno e corriera (dir. La­
sagna). ; ; .: ;• 

27' marzo: Monte Roffo tme-; 
tri 1124), Gruppo dei Tiburti-
ni; Inizio da Saracinesco (me­
tri 300); ore di marcia 3; tre­
no (dir. Miretti). ' •• ' , ' ",' 

3 aprile: Monte Malairià (me-j 
tri 1480), Gruppo dei- Lepini; 
inizio da Carpinete; ore di mar-i 
pi?; ,?t*;9.i;t;^w,;'iC,<pr;r,8ta^j);.-,'; ;:..,'' 

S a p r i l e : M o n t e - C ^ t e n t o ( m e -
t r ^ 2014):;, GTUpjj,g;dèt;Siml?fjiU 
hi,- 'IhVtó'rpé'doné; In ,coiràfcora- ' 
z ione , c o n i l - G r u p p o ; E .S .C .A;L 
( d i r , - P e t t e n a t i ) . 

Sezione S. E. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO-fM^ 899.191 

• i j i h 
i'i mar-TA Cf K/IrtrUr ""^^gio in conggguenza dell'as-
IJ iTlarZO - Jl . r lOniZ slcurazlone proposta dal C.A.L 

!S.M'A£Milano. 
Corso primaverile 

della Scuola d'alta montagna 
« A. Parravicini » 

, P e r il -13 cprrente .è i n p r o -
gramrria u n a ' g i t a a St. Moritz 
a cui p o t r a n n o p a r t e c i p a r e a n ­
che 1 n o n s t i i à t o r i , - m e n t r e g l i 
sc i a to r i Salirainno. ' a l l a Dlavo­
lezza, c h e offre e n t u s i a s m a n t i 
d iscese . 

Quo ta , ( p u l l m a n ve loce ) l i r e 
1300, s t r a p u n t i n i , (u l t imi i sc r i t ­
t i ) L. 1000; n o n soci C.A.L s u p ­
p l e m e n t o L . 200. 

P a r t e n z a d a L o r e t o o r e 5 
esa t t e ( d o p o i l g i ro de l l a c i t ­
t à ) ; sos ta a Ch iavenr i a 15 m i ­
nu t i . 

R i t o r n o : B e r n i n a . Diavo lezza 
o re 17.30, M o r t e r a t s c h o r e 17.40 
St. Mor i t z B a g n i o re 18.10; ar­
r ivo a M i l a n o o r e 22.30 c i rca , 
sos ta a S e l l a n o di 15 m i n u t i . 

M u n i r s i d i 4 f r anch i svizze­
r i p e r o g n i sa l i t a che si inten­
de e f f e t t ua re ; i n o n sc i a to r i che 
d e s i d e r a s s e r o p o r t a r s i a l l a D i a ­
volezza p o t r a n n o a c q u i s t a r e i l 
b ig l ie t to f e s t i vo A.R. a fr. 7. 

V o l e n d o s c e n d e r e p e l g h i a c ­
ciaio M o r t e r a t s c h (solo p e r 
e spe r t i ) r a d u n o e p a r t e n z a a l le 
o re 16.30. 

Altra gita 
Il calendario reca per il 19-

20 corrente (S. Giuseppe) la gi­
ta a La Thuiile, di cui sarà di­
rettore Sergio Lucchini, al qua­
le quindi occorre involgersi per 
le prenotazioni. 

;f» 
AssemMea cdniEi 
Meno numerosi- del solito i 

soci convenuti al'Centro Schu-
ster di piazza S. Fedele, la se­
ra del 16 febbraio scorso, per 
l'assemblea ordinaria annuale; 
infatti al momento della vota-, 
zione per il rinnovo parziale 
del Consiglio Tisultavano 76 i 
voti validi, cioè il numero dei 
presenti o poco meno.; .Essi 
^ànhof' 'ric'pnfej-ihato ' i '̂,cons)-. 
gliari^ -e ! irevisori.iiscaduti: '• iBui-
•funelll Aridi'ea,-'Castellini Ar-
rialdóy Còfbètlà Ettore,'Melli 
Attilio, Paiini Gaspare e Risa-
rl Ambrogio, consiglieri; Éra-
mani Cornelio, Bozzoli Vighi 
Stefania e Gallo Giuseppe, re­
visori; Bozzoli Parasacchi El-

I vezlo, Ferrari doft. Paolo. Ro-
iTriano doff. Bruno e Saglio 

Sono aperte presso la sede dott. Silvio, delegati, 
della SUGAI, via Silvio Pellir i,"assemblea ha avuto svol-
co 6, Milano, le iscrizi-oni al gimento molto calmo. Eietto 
corso primaverile della Scuola | presi^ept'e':l*aVv.;'Borint e : sé-
•« Agostino Parravicini ». • i igretariò (Gaspare Pasini (U 

Le lezioni pratiche avranno iloro è ormai un canonicato...). 

Centrale pel recupero sjiese in 
fiaso di . 'salvàtiggid. 'ó .' . 

In parte straordinaHa, dopo 
breve discussiprie cui interve­
nivano BosSolT, Pasti fVighi, 
Saglio e , Daiielli, - •yÉ^niì/a ap­
provata la SsQppressforié del­
l'articolo del regolamento che 
dice: « i bambini dèi-soci ordi­
nari (agli e nipoti) di età in­
feriore agli 8 anni, possono es­
sere iscritti a titolo gratuito in 
qualità di affiliati;, ma non 
soci». ,'(-,., .< - ,, 

N e l co r so •• d e l l ' a s s e m b l e a , 
Sag l io , a r i c h i è s t a d i E lvez io 
Bozzol i , f o r n i v a . s p i e g a z i o n i su l 
f u n z i o n a m e n t o " d e l F o n d o di 
s o l i d a r i e t à s e m i n a e i n f o r m a ­
v a gl i in tervei j i i t i d e l l a g e n e ­
r o s a offer ta d e i soc i de l l a e x 
« E m a » c o m e , c o n t r i b u t o a l la 
c o s t r u z i o n e d e l l a v e r a n d a , in 
m u r a t u r a p r e s s o i l Rif. S E M -
C a v a l l e t t l a l Res ine l l i . Bozzol i 
r i n g r a z i a v a ques t i g e n e r o s i che 
si sono r i c o r d a t i d e l l a S.E.M., 
ai q u a l i per taf t to ' v a l a g r a t i ­
t u d i n e de i sod i ' ' t u t t i . 

l u o g o in G r i g n e t t a con in iz io ' 
il 25 a p r i l e e t e r m i n e r a n n o il 
29 m a g g i o . 

P e r i scr iz ioni e i n fo rmaz io 

Sag l io , d o p o l a c o m m e m o r a 
z ione de i s o c i s c o m p a r s i d u ­
r a n t e l ' a n n a t a , l eggeva l a r e ­
laz ione a n n u a l e , m o r a l e e f i­

n i r i v o l g e r s i a l la sede d e l l a , n a n z i a r i a d e l Consig l io . Aper -
S U C A I il m a r t e d ì . e d il v e - t a la d i s c u s s i o n e , Vi l la L o r i s 
n e r d ì a l le o r e 21. 

I l • c a l e n d a r i o de l le lez ioni 
p r a t i c h e e t e o r i c h e v e r r à p u b -

r a c c o m a n d a v a al Cons ig l io d i 
c u r a r e m a g g i o r m e n t e l e m a ­
n i f e s t a z i o n i e s c u r s i o n i s t i c h e . 

b l i c a t o su l p r o s s i m o n u m e r o e l . specia lmente p e r gli a n z i a n i 
p r e s s o l a S U C A I si p o t r à a v e r e n o n s c o r a g g i a n d o s i se q u a l c u -
il p r o g r a m m a r e l a t i v o . n a di esse n o n . è c o m p i e t a d i 

par tec i .nant i . / ' , . 
Dopo b r e v i o s se rvaz ion i su i 

s i s t e m a d i vo t az ione e u n i n ­
t e r v e n t o d i Bózzolo E lvez io , i l 
q u a l e si c o m p i a c e v a p e r l a f a t ­
t iv i t à a t t u a l e de l l a S.E.M., la 
r e l a z i o n e d i Sagl io v e n i v a a p 

Sottosezione tG.A.M 

Prossime gite 
ressan te gita scl-alplnlstica in Val u n a n i m i t à r - s c u o t e v a il b i l a n -
Formazza, è previsto il seguente ciò c o n s u n t i v o 1959 e q u e l l o 
p r o g r a m m a : ' p a r t e n z a da Milano p r e v e n t i v o 1960. 
Reale ore 6.10, arrlvQ a Pon te . In ' P a s s a n d o a l l a modifica de l l e 
Val Formazza o re IO. Da Polite q u o t e socia l i , l ' a s s emblea d e -
^ } ^ ' ^ ì ! ^ , ^ , . l r ^ * ^ i S " ^ , s J i c idèva c h e l a q u o t a p e r il 1961 
f^AÌ"''c%nl::^'%r^oitSn':ni^°n ^«rà a u m e n t a t a dì q u e l t a n t o 
pr ima colazione nel confortevole, f^he v e r r à a p p r o v a t o a l l a s s e m -
rlfugio. U mat t ino d i domenica I b l ea d e i d e l e g a t i d e l p r o s s i m o « 

1 nostfi atleti 
Sempre attivi e-Immancalii l l In 

ogni gara, dopo 'quella già segna­
lata, 1 no-stri atleti hanno parteci­
pa to -alle seguenti, ot tenendo sod. 
disfacenti aflemiazionl : 

Trofeo Trabaitoni , disputato- a 
Cervinia li 39^''gennaio • scorso: 
Slalom gigante^ seniores maschi­
le: 8. Gaetani Matfrizio, 29. Gae-
tani Sergio, 34.' Cantù Roberto, 
37. Solerò GuIdiR' 40. F r a r é Benia­
mino ' (su 83 classificati) ; seniores 
femminile: 3. Batt is t i Silvana, 
10. Rlsari Lia, 12.i Zanon Sabina 
(su 17 concorrenti) : Juniores fem. 
minile: 1. Rlsari ,Elena, 5. Grotto-
Graziella (su T)'-. La elassifica a 
squadre dei Seniores lemminlli 
vede 1» lo Sci SEM. 

Coppa Villa, d i sputa ta a Ponte-
dilegno II 21 febbraio: ; pondo , se­
niores maschile,: 17. Negr i Glam. 
plero, 21. Lanza" "Arturo, 27. Ro. 
becchi Spartacò',^31. Ea t t i ' Livio, 
40. Bpnall Guido' (su -56) ;• jiMìo. 
res: '3. Gaptap t Maurizio.,/7., Co­
lombo GiUseppe?,'^8:"Malàguti Da. 
hlele-(su 16). 

Dopo- le ga re fino, ad oggi di­
sputate, , valide'iper 1 Campionati 
provinciali milanesi,, lo Sci SEM 
sì trova al So ijjosfo In classifica 
generale, preceduto dal lo Sci CAI 
Monza e dal l ' i ;ST-Milano. 

LaSEMalRàiyé^delCAF 
Neirk sua ultlpia seduta il 

nostro Consiglio ha deciso di 
partecipare aill'XI Rallye in­
temazionale; del'. Club Alpino 
Francese nei Pirenei chieden­
do l'iscrizione di-due squadre. 

Il Consiglio si riserva di sce­
gliere tra gli iscritti colorò che 
a suo giudizio ritiene più ido^ 
nei a tale gara e ,ha delegato 
ad accompagnare, e assistere i 
componenti le npstre squadre 
il socio Aldo'Antoiiioli. 

Finora hanno chiesto di po­
ter partecipare? Roberto Bel-
lorii, Carlo Porta,' Pavési, Lu­
ciano Negri, Bocchiola, Lucia­
no Maietti, C;arl9„GrQsso e Gui­
do Sonali. . 

Coloro che -desiderano pre­
notarsi (salvo ;natu^^lmente la 
rlser'va di cui sopra)' devono 
dare il proprio iìofeie entro il 
10 corrente, termine ultimo 
per le iscrizi'óìiì. ' 

i.^^—-
NOZZI! . Il consòcio Raoul Vil­

la, figlio di Loris,- si è. unito: in 
matr imonio a Carato Urlo 11 17 
febbraio scorso con la signorina 
Giudit ta Bernl, • figlia dell 'omoni­
mo consocio. Alla coppia le più 
cordiali felicitazioni e fervidi augu­
ri di felicità da pa r t e del semini 
tu t t i . 

N O T I Z I A R I O 
SOCI MOROSI - Malgrado gli 

appelli e le premure che sono sta­
te rivolte, molti, t roppi , soci non 
hanno ancora r innovato la' quòta 
per 11 I960.- ; . ' ;.' 

Dispiace r ichiamare diiestl no-
s t r r amici che, per semplice d i . 
menticanza, t rascurano ' questo lo­
ro dovere, m a slamo costret t i a 
farlo perchè, come già det to più 
volte, questo fatto cl-pone ih qua l ­
che difficolta. Inoltre; impone; alla 
Segreteria un 'gravoso coriiplto d i 
Indagine e a i ' segnalazione, 'che è 
bène. evitare.. . , ' 

Ricordiamo anche che ques to -6 
l 'ul t imo numero dello. « Scarpo­
ne » e dell'» Appen i inó » c h e ' I n ­
viamo a colora che non provvede­
ranno entro il mese di marzo a' 
r innovare la qnota sociale. 

Quindi, amici ; venite subito a 
trovarci. , • ]•'" •' " , . 

MANIFESTAZIÓNI • '.: Martedì ' 8 
febbraio nella Sala Borrominl 11 
Presidente dell'Associazione f ra 1 
Romani — Principe del Drago •— 
ha consegnato agli scalatori : del 
Saraghra r Peak la tessera d 'onore 
dell'Associazione stessa. , 

L' ing. Paolo Consiglio h a illu­
s t ra to la vittoriosa, impresa con 
oppor tune 'paro le che accompagna­
vano le s tupende diapositive a co­
lori . . -

Hanno presenziato la- cerimonia 
ol t re a i dirigenti della Sezione 
con a capo il conte Datti , S.E. il 
cardinale Giobbe, 11 marchese Sac­
chetti e móltissimo rappresentant i 
della cultura Italiana. 

XBASMISSIONÉ AIXA TELE­
V I S I O N E - Si porta a conoscenza 
dei soci che lune'dl 7 marzo alle 
ore 22 circa sarà teletrasmesso un 
servizio sulla Spedizione al Sa; 
raghra f Peak. La trasmissione an-̂  
d rà in onda ne.ila, rubjTjca ' « Testi­
moni oculari>-. e<| avrà là'; [durata 
di 'circa rnezz'ora.; J • ' " 

RIUNIONI - Il 14 febbraio si 
sono r iunit i 1 .dirigenti delle Se­
zioni del Comitato di CJoordina^ 
toento dèlie 'Sezioni Italla-Centro-
meridlonale. Un'ampia relazione 
delle - impor tant i decisioni sarà 
pubblicata nel prossimo numero de 
« L ' A p p e n n i n o » . ' 

CHIETI 
Nel giorni. .scorsi isl -è-, tenuta 

l'assemblea generale del soci di 
questa Sezione « Maiella >. Dopo 
Interessante discussione 4 stato 
approvato II bilancio' 1959;-Il nii-
mero dèi soci a m m o n t a * 180. E ' 
stato deciso d i ' inv i ta re -J ' soc i . In 
occasione del -rinnòvo del bollino 
o durante l 'anno, a dare eontri-
J>utl sostenitori senza aumentare 
le quote; Circa la ricostruzione del 
Rifugio a M. .Amare . (pi . 2795), di­
s t ru t to , dagli- event i ; bellici nel 
1943, ricostruzione che spetta $) 
Comune, ma ' la cui gestióne sarà 
curata da questa Sezione e per II 
quale, come risarcimento danni di 
giierra, 11 Ministèro ha stanziato 
15 milioni; 11 Presidente ha comu­
nicato che •• Ter rà ricostruito non 
più sulla vetta dell 'Amaro, bensì 
più a ' v a l l e a circa 100 rnetrl di 
quota più: In 'basso, in zòna meglio 
r iparata dagli elemelitl atmosfe­
rici. . . . . . ,..;.;; ... ^ , ; „ . , . ' 

Precedutosi quindi alla votazio­
ne delle cariche^ sociali, s i è avu­
to questo r i su l ta to : consiglieri CI. 
nelll Pie t ro , Dal Buono Gianni, 
Davide Giovanni,. Femminella Gui­
do, Mariani Antonio, Molisani Gia­
cinto, Moxedario. Vttoria Traya-
gllnl Carlo e ; Gallo Giuseppe ; re-' 
visori del cont i : Falcocchlo Era l . 
do, .P lne l l l Alfredo .,£- Tragnone 
'Caini i iù . , • , , ; - „ . , , ; ; . ; " ' . ' • . • . "* . . ' 
<M. se.hfl,,,a rauest?.'r S€zione,-«)n<> 

. s t m . ..Jfecenteme.nte: - -oostltuiti 11 
Gruppo Rocciatóri e", la Sezione 
Speleologica, , ,mentre l 'E.S.C.A.I-
ha preso veste deiliiltiva « la sua-
àttività è pienamente In atto. Alle 
escursioni compiute nella ta rda 
estate 1959, ha fatto seguito a fl 
ne dicembre, : u n . Accantonamento 
che ha ' avu to pieno successo di a d e 
slonl. Un intenso programma è 
previsto pe r l 'anno corrente, com­
patibilmente col doveri scolastici 
dei giovani e le possibilità finan­
ziarie della Sè'zione.- ' 

E.S.C.M. Roma 
NOMINE - Il socio Segre Edoar­

do è s t a to nominato; segre ta r io del 
Gruppo E.S.C.A.I. ih sostituzione 
di Peggio Fabio, àimi'ssionàrlo per 
motivi di studio, che conserva l ' in­
carico di consigliere. 

E ' entra to a f a r p a r t e del Con­
siglio il sig. E.' Costantini in rap ­
presentanza della S.U.C.A.I., mén­
tre 11 vice reggente ^ a r c o Ferau-
dl è stato delegato a rappresenta­
r e 11 'Gruppo E.S:C.A.I. In seno 
alia S.U.C.A.I. . . 

GARE SOCTIAW M SCI - Avran. 
no luogo il 6 corr. a Campo Cati­
no in due prpve dist inte : fondo e 
discesa obbligata. Campione so­
ciale sa rà dichiarato il vincitore 
della combinata. P rog ramma e 
iscrizioni già aper te presso la se­
greteria. , . - . ' • ' ' 

Alla fine di .niàrZo^Verrà orga­
nizzata una staffetta alpina, sem­
pre a' Campo Catino, r iservata 
a tu t t i gli studenti di Roma. Pro­
g ramma dettagl iato esposto in 
sede, • ' 

TASqVA A l / PARCO NAZIO­
NALE D'ABRUZZO - P e r 1 ' gior­
ni 16-17-18 aprile è s ta ta organiz­
zata una gita, in collaborazione 
con la Sezione, al Parco Nazio­
nale d'Abruzzo con perno t tamen­
to a Villetta Barrea , Par t icolare 
Invito si rivolge ai professori e al 
familiari degli iscritti.' ; 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO -
SI è r iunito Ih sede li 17 febbraio: 
presenti 11 ' reggente Pet tenat l , 1 
vice reggent i preside Indelicato e 
Marco Feraudl , 11 segretario Se­
gre Edoardo e 1 consiglieri pro­
fessor Veronese, prof. Combl, mon­
s ignor Aquilina, dott. Flschett l , 
Lasagna, Gamberale, , Petrucci, 
Peggion, • Segre, Costantini della 
S.U.C.A.I. e r ag . 'V , FeraùdI . -

Sono state prese le seguenti de­
liberazioni: 

Manifestazioni - Nel ,mese di 
marzo verrà.,indetta- l ina ,ser ie , di 
manifest'azionp .pressa g l i . ' I s t i tu t i 
fecfelasticl di 'Rò'ma,'. durainte! la 'qiia'r 
le verrà .Illustrata .la, Conquista del 
Bariiagrar 'Peàlc' da'*f)no',dèglt sca­
latori con proiezioni. ' • . 

Gite - E ' s ta to tracciato il pro-
prramma delle s i te prlfnaverill ed 
è stato deciso di organizzarne una 
al Gran Sasso, In collaborazione 
e sotto la direzione della S.U.C.A.I. 
e alcune sol-alpinistiche sot to la 
direzione delio ScI-C.A.I. 

Corso sci-alpinismo - Ha ader i to 
al corso, che è diret to dal reg­
gente Pet t ina t i , un numeroso 
gruppo di Iscritti, fra 1 quali mol­
ti i giovanissimi. , • 

E ' stato Infine deciso di offrire 
u n a W d a g l i a d 'oro ricordo al reg­
gente della S.U.C.A.I: Enrico Leo­
ne, reduce dal Sarhagrar Peak, 11 
quale proviene dal le file del-
l 'E.S.C.A.L 

CREMONA 
La Scuo la 'd i arplhismo di que-

sta Sezióne, - dòpo -il successo del­
l 'anno scorso,, r iprenderà per la 
primavera due corsi di roccia uno 
d i addest ramento e l 'a l t ro di per­
fezionamento. Essa sarà Inaugu­
ra ta al p r i m i - d e l corrente mese 
con una serata e cui interverrà 
Walter Bonat t l . Al secondo corso 
di addest ramento parteciperanne 
coloro che hanno compiuto li quin­
dicesimo anno di e tà ; a l -pr imo di 
perfezionamento 'sono ammessi sa­
lo -allievi part icolarmente dotati; 
escluse le donne e 1 minori di 18 
anni. ; .- ; - . . , , 

Lezioni teoriche si te r ranno pres-
so la sede degli alpini In piazza 
S. Agata e quelle pràt iche di, ar-
rampicamento In palestra presso 
Vifle Trepont i (Brescia), La dire­
zione della scuola è affidata al 
geometra Pericle Sacchi, is trut tore 
nazionale ,. d 'alpinismo che sarà 
aiutato dà Antonio BergonzI, Ma­
rio e Piero Molo e Luciano Qual-
nl, i s t ru t tor i . ,..,, 

Il corso di roccia ai^rà Ini­
zio II 24 corr.'-con la prima lezione 
teorica e proseguirà In aprile e 
maggio. Alla U n e delle lezioni gli 
allievi saranno portat i in scalate 
nel gruppo delia Grlgne e del 
Brenta. -. ; , " 

Nel coirso d i una- s e ra t a dedl-
oa-ta al la-pfolezione del film « I l 
Cerro.. Tor re »» ripreso,- come è 
noto, d u r a n t e - l a spedizione nelle 
Ande patagoniche- di C^rlo Mauri 
e ,Wal te r Bona t t l , ;ha avuto luogo 
l ' i l febbraio scorso nella sede di 
questa- Sezióne, " 'a l ia-presenza di 
un fólto grupo di soci, L'inaugu­
razione del monumento all 'Alpino, 
òpera delio, soultore^ locale p rò . 
fessor GlK^eppe Oampltelli e • da 
questi donato .al' CAI., 

Brevi commosse 'parole del P r e . 
Sldente' seziopale, guida dott. Ser . 
glo Macciò, cui hanno fatto eco 
quelle del rappresentante del Io. 
cale Gruppo Alpini r ag . Renato 
Lama, hanno sintetizzato l 'Inizia, 
tiva degli alpinist i Jesini d i avere 
nella loro sede l'efHgle rappre­
sentante il glorioso Corpo alle cui 
nobili tradizióni essi guardano 
t raendone esemplo. ' 

Questa manlfes'tazlone si è In­
serita nel quadro più vasto delle 
talzlatlve della Sezione, tendenti 
a divulgar© la passione per i 
monti e l'orgo^gllo d i a-vere s t re t t i 
legami con coloro che in pace e 
in gùera vegliano s'ul confini della 
Pat r ia . ., ' , : . ,, 

MANIACO 
SI è svolta In un albergo locale 

l 'assemblea annuale di questa Se­
zione, con ' numeroso intervento 
di . soci. ; Il • vicepresidente dot tor 
Glangabriele Mazzucco ha letto la 
relazióne sull 'a t t ivi tà dell 'annata, 
elogiando gli sciatori per le bril­
lanti prestazioni fornite e In par­
ticolare . per • la recente conquista 
del,Trofeo Hausbrandt . 

: Sono seguite le votazioni per la 
nomina del Consiglio, che hanno 
dato i seguenti r i sul ta t i : Gugliel­
mo Teja, dott . Mazzucco, M. Alfe-
nore, Rino Brun, Alberto Dorigo, 
Romeo Flaraia, Umberto Pascotto 
ed Enzo Zecchin; revisori del con­
ti Sergio Zècchln e Antonio Mar-
cuzzl. 

Ai primi dèi corrente mese ver. 
ranno proiet tat i film alpinistici 
mentre 11 Consiglio sta elaboran­
do il p rogramma estivo. 

VITA DELLA S.A.T. 
SEIONE DI ARCO - La mat t i ­

na del 14 febbraio scorso è s ta ta 
solennemente Inaugurata l a nuo­
va sede di questa Sezione, in via 
S. Anna. 

Anzitut to è s ta ta celebrata una 
Messa nella chiesetta, da padre 
Ella, durante la quale ha cant'ato 
il Coro « Castel > della S.A.T. Su­
bito dopo, preceduto dal cordiale 
benvenuto del presidente Marchet­
ti a l soci e invitati, mons. Guido 
Corradi, arciprete decano, ha be­
nedet to 1 nuovi locali, pronuncian­
do brevi parole augural i . 

E' seguito ufi ' 'brindisi de i - s in ­
daco alle fortune d^l sodalizio. 
Con un rinfresco s i è conclusa la 
simpatica e cordiale cerimonia al la 
quale hanno prè|[?nziato, oltre alle 
autor i tà suddette, il Presidente del 
(Consiglio provinciale Samuelll e 1 
president i delle società c i t tadine . 

SESTO S. GIOVANNI 
Sulle piste di Bormio II 7 feb­

bràio si sono svolte le gare per 
la disputa del campionati sociali 
di questa Sezióne, che hanno dato 
l 'segifenti,risultati .!Discesa Jlbera, 
is?j)lflres:, 1. Garàt tpni Luqio,,Ccami 
pione sociale),..'2,^'jferni-Graziano/ 
3. Paléàrl P ierangelo : " juniores; 
jiyjVaii'^vla Pierglo,Yflni3l (qamplQ-,-, 
ne sociale). .Femminile: 1. Valla-^ 
nia Mariangela , (camp, sociale). 
2, (Sarattonl Marluccla, 3. Rosset­
ti Enrica. Fondo km. 12, senio­
res: 1. Crèsseri Bernardino (cam­
pione sociale); 2. Camagnl Wal­
ter, 3. Gervasonl Ercole; junio­
res km. 6: 1. Camagnl Enzo (cam­
pione sociale). 
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